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Con uno sguardo
già verso il futuro

pAllAmANo | serie A CHIUSURA DI STAGIONE Dopo aver archiviato con un ko
il “derby d’Italia” di Bressanone,
Trieste si prepara al match finale
di campionato con Conversano:
arriva intanto l’ufficializzazione
del rinnovo di Dapiran

a pagina 9

bAsket | serie A
Con la presentazione
di oggi alla stampa
a Valmaura, si apre
ufficialmente la nuova
avventura di Franco
Ciani in qualità di capo
allenatore di Trieste:
archiviata l’esperienza
di Eugenio Dalmasson
in panchina, la società
presieduta da Ghiacci
è già al lavoro sul lato
delle riconferme nel
roster che a fine estate
intraprenderà la quarta
stagione di fila in a

a pagina 3

puNto
frANCo

“serie C elite, 
obiettivo 2022”

CAlCio | lA riformA GRAVINA A TRIESTE Il presidente della Figc, in città 
per alcuni incontri istituzionali: 
“Il 30 agosto termine ultimo
per l’approvazione in modo da
poter partire con il nuovo format
fra due stagioni”

a pagina 9

L’EDITORIALE
di Alessandro Asta

esperienza e umanità
per un’eredità pesante
Un allenatore diventato un amico, con cui condivi-
dere gioie e dolori: così Salvatore Moncada, l’allora 
presidente di Agrigento, due estati fa si espresse su 
coach Franco Ciani alla fine del rapporto che legò il 
tecnico friulano al sodalizio siciliano per otto anni. 
E non furono frasi certamente di circostanza, dato 
il cammino che portò la stessa Fortitudo a un pas-
so dalla serie A e con un affetto staripante da parte 
dei supporters agrigentini che soffersero non poco 
quell’addio.
Il neo-capo allenatore della Pallacanestro Trieste ha 
dunque saputo costruire un ciclo importante in pas-
sato, lontano da casa: la speranza ora, con un bienna-
le appena firmato, è di crearne un altro importante. 
Ad attendere Ciani c’è una sfida affascinante, in una 
piazza che già conosce dopo aver trascorso un anno 
da assistente di Eugenio Dalmasson (a proposito: la 
separazione tra lui e l’Allianz non è stata certo delle 
migliori…) e soprattutto in un contesto dove l’eredi-
tà da prendere in mano è pesante e importante.
Sarà davvero il sessantenne coach nativo di Udine 
l’uomo giusto per tenere dritta la barra biancorossa? 
Attendendo gli insindacabili risultati del campo, di 
certo per Ciani possono parlare esperienza e valori 
umani: credenziali giuste per aprire una nuova era.

CoNCluse eCCelleNZA 
e primA fAse “uNDer”

ALLE pAGINE 10 E 11

CAlCio | DilettANti e GioVANile
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bilANCi Di fiNe ANNAtA,
lA presiDeNte orliCH:
“uNA stAGioNe DurA”
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u
n passaggio di consegne 
quasi naturale e scontato 
dopo settimane di indiscre-
zioni. Finisce l’era di Euge-

nio Dalmasson dopo undici anni di 
panchina in Pallacanestro Trieste e 
inizia quella di Franco Ciani: un te-
stimone di fatto passato di mano nei 
giorni scorsi tra due amici prima che 
tra due colleghi, una “rivoluzione di 
giugno” che definiremmo soft per l’Al-
lianz che riparte da un tecnico serio, 
esperto e preparato per la nuova fase 
della propria recente storia. E se per 
il coach friulano, che quest’oggi alle 
11.30 verrà presentato alla stampa, 
inizia un nuovo cammino dopo un 
solo anno da vice-allenatore bianco-
rosso, ce n’è un altro che ha lasciato 
il timone della squadra togliendosi 
qualche sassolino dalla scarpa…

SEPARAZIONE NON CONSENSUALE
Spesso si parla nello sport e nel 
basket in particolare di “linguaggio 
del corpo”: a occhio nudo, quello 
di Eugenio Dalmasson - nelle ultime 
uscite di stagione in panchina sino 
all’eliminazione ai quarti di finale 
playoff contro Brindisi - è stato quel-
lo di un separato in casa. E proprio 
l’aver visto spesso l’ormai ex coach 
biancorosso seduto durante le parti-
te, lasciando il comando delle opera-
zioni proprio a Ciani, era un segnale 
inequivocabile che il rapporto tra il 
tecnico mestrino e tutto ciò che gli 
stava attorno si era definitivamente 
deteriorato. La società che a pieno 
diritto esercita la clausola d’uscita 
dal contratto è solo l’ultimo tassello 
di un puzzle che negli ultimi mesi si 
faceva molto fatica a ricomporre, in 
casa biancorossa. E non è un caso 
che la presa di posizione pubblica di 
Dalmasson contro un paio di suoi gio-
catori (leggi Doyle e in parte Henry), 
a fine marzo dopo il netto ko subito a 

pAllACANestro trieste | l’ANAlisi STAMANE LA pRESENTAZIONE DEL NUOVO COACH

  Eugenio Dalmasson e Franco Ciani, fianco a fianco nella scorsa stagione: il coach friulano torna
 a ricoprire un ruolo di capo allenatore nella massima serie a quindici anni di distanza

Treviso, sia divenuta la scossa tellu-
rica che ha poi spezzato interamente 
un filo sottilissimo impossibile poi da 
ricostruire. Un paio di mesi - quelli 
ultimi passati assieme - in cui sono 

volati parecchi stracci tra le 
diverse parti, con conse-

guente separazione fina-
le che inevitabilmente 

non poteva essere 
morbida. Alla fine il 
divorzio è arrivato 
nel modo peggiore, 
al tempo stesso un 
rapporto difficile è 

diventato irrecupe-
rabile nel bel mezzo 

della lotta per centrare 
la post-season. Impossi-

bile dunque proseguire, con 
saluti “freddi” e l’insoddisfazione 

personale di Dalmasson a concludere 
un “idillio” di undici anni. 

UN’EREDITÀ DA PRENDERE IN MANO
Franco Ciani lo aveva detto poco 
meno di un anno fa, non appena arri-
vato nello staff tecnico biancorosso: 
“Non vedo questo nuovo incarico 
come una retrocessione personale, 
bensì come una nuova opportunità”. 
Chissà se il tecnico friulano si imma-
ginava, a distanza di una stagione, di 
tornare a vestire i gradi di head-coach 
in una squadra della massima serie ita-
liana dopo quasi quindici anni dall’ul-
tima avventura (quella sfortunata di 
Livorno, dove però furono i problemi 
societari ad essere un pesante fardel-
lo nella gestione della squadra). Con 
un biennale firmato, in Pallacanestro 
Trieste si spera che l’eredità pesante 
passata di mano proprio a Ciani di-
venti la pietra angolare per una nuova 
fase di basket in questa piazza. In casa 
giuliana si riparte da un allenatore pre-
parato e con straordinarie capacità 
umane, capace anch’esso di costruire 
un’epopea importante nel recente pas-
sato con le otto stagioni trascorse ad 
Agrigento e una promozione in serie A 
con la Moncada svanita per un soffio 
nel 2015. Non sarà certo facile, per il 
nuovo capo allenatore dell’Allianz, riu-
scire a bissare i risultati sul campo ot-
tenuti da Dalmasson. Al tempo stesso 
la scelta fatta dalla società non vuole 
essere una mera “soluzione tampone” 
per la guida tecnica, bensì un incarico 
dato a chi - con un anno di esperienza 
alle spalle qui a Trieste - ha già perfet-
tamente inquadrato lo scenario in cui 
vivere e costruire qualcosa di impor-
tante per le prossime due stagioni. E 
per essere ancora protagonisti, nella 
pallacanestro italiana che conta.

Alessandro Asta
 SandroWeb79

  Non sarà di certo il colpo del ko, specie in una 
serie al meglio della sette partite. Ma l’impresa della 
Segafredo di sabato sera al Forum, con conseguente 
1-0 nella finalissima contro Milano, lascia intravedere 
qualche piccolo spiraglio di non avere un’ultima 
parte di post-season tinta solamente con i colori 

 l’ultimo CApitolo Di post seAsoN

segafredo bologna, un delitto perfetto in gara-1 di finale
L’Olimpia non è immortale, la serie sarà lunghissima?

Shields su tutti). Conoscendo la forza del roster 
di Ettore Messina, pensare che le “V nere” di sale 
Djordjevic (nella foto) abbiano vita facile per 
tornare a conquistare lo scudetto dopo vent’anni 
di attesa è follia pura. Ciò che è certo è che il gran 
lavoro in difesa nei primi trenta minuti, con soli 53 
punti concessi all’Olimpia, e la solita straordinaria 
verve di Teodosic rendono un po’ più incerta una 
serie che gli amanti della palla a spicchi sperano 
possa essere lunghissima. Aspettiamoci però una 
seconda sfida di finale diametralmente opposta 
rispetto a quanto visto sabato sera… (a.a.)

Da Dalmasson a Ciani,
la “rivoluzione di giugno”
è la base per la ripartenza
Tanti i “veleni” ad accompagnare l’addio del tecnico mestrino
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  In attesa dell’ufficializzazione 
del resto dei componenti del-
lo staff tecnico (a breve arriverà 
quella di Marco Legovich come 
“secondo” di Franco Ciani), l’allianz 
comincia lentamente a scoprire le 

carte anche sul lato dei gioca-
tori che andranno 

a comporre il 
roster 2021-

2 0 2 2 .  S i 
r i p a r t i r à 
i n n a n z i -
tutto dalle 

riconferme, 
con il “Lobito” 

Juan Fernandez 
e andrejs Grazulis (nel 

tondo) che dovrebbero essere i 
primi punti fermi della Trieste del 
futuro. Con la volontà di rinnovare 
il contratto con Marcos Delia (da 
ambo le parti c’è l’interesse per 
proseguire il rapporto anche nel-
la prossima stagione), tutta da 
decifrare invece la situazione di 
Davide Alviti, legato all’Allianz da 
quel “1+1” firmato la scorsa stagio-
ne ma tentato da diverse sirene 
di squadre della massima serie. 
Già confermata invece la conclu-
sione dell’esperienza triestina di 
Tommaso Laquintana in cabina 
di regia, c’è anche da valutare 
la conferma o meno del gruppo 
storico di italiani fatto da Da Ros, 
Cavaliero e Coronica.
Di certo, le logiche di mercato 
passano dalla volontà societaria 
di tentare la carta europea, con 
una partecipazione alla prossima 
Basketball Champions League ipo-
tizzata nei giorni scorsi da Mario 
Ghiacci su cui però va considerato 
il ranking di Trieste, che resta dietro 
alla De’Longhi Treviso la quale ha 
già strizzato l’occhio relativamente 
a una sua presenza in BCL. (a.a.)

L’ipotesi bCL
può cambiare

tutte le logiche?

iL merCatO estivO


Il neo
allenatore
raccoglie

un’eredità
non facile
da bissare

dell’Olimpia. Con un match ogni due giorni (gara-2 
si gioca stasera, sempre ad Assago) è fondamen-
tale principalmente la condizione fisica. E l’Armani 
Exchange di meno di 48 ore fa è apparsa stanca e 
imprecisa, con tanti passaggi a vuoto da parte di 
un paio dei propri giocatori di punta (Delaney e 
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triestiNA | lA situAZioNe QUESTA SETTIMANA pOSSIBILE DECISIONE SULL’ALLENATORE

l
a conferma dell’impe-
gno di Mario Biasin è 
un primo passo, ma 
ancora tante sono le 

situazioni da definire in casa 
Triestina. Il presidente c’è e 
ci sarà, come peraltro pre-
vedibile visto che proprio 
in questi giorni è arrivata 
l’assegnazione del “Ferri-
ni” alla società alabardata 
(oggi la conferenza stampa 
sul tema). L’ex campo del 
Ponziana è probabilmente 
l’investimento principe in 
tema di strutture, e pensare 
che l’imprenditore triestino 
di Melbourne lasciasse tut-
to proprio adesso sarebbe 
stato un controsenso. Tut-
tavia non tutto è ancora sul 
tavolo, in particolare l’enti-
tà delle finanze che Biasin 
ha intenzione di far arrivare 
dall’Australia al “Rocco” per 
la prossima stagione, ed è 
chiaro che da questa cifra 
dipendono molte delle sorti 
dell’Unione e delle strategie 
per arrivarci. Insomma, per 
dirla in termini matematici, 
il primo vertice tra cugini è 
condizione necessaria ma 
non sufficiente per iniziare a 
costruire il futuro.
Il primo tassello, in questo 
senso, è quello legato all’al-
lenatore. Le quotazioni di 
Giuseppe Pillon sono in au-
mento, e questo potrebbe 
anche far pensare a una par-
ziale chiusura dei rubinetti 
da Melbourne, visto che il 
mister di Preganziol sarebbe 
comunque sotto contratto 
fino a giugno 2022, così come 
il suo predecessore, Carmine 
Gautieri. Il timore è quello di 
arrivare a una conferma non 
per reale convinzione ma per 
necessità economiche, e il 
fatto che, pur con un accor-
do ancora in essere, non ci 
sia una parola definitiva sulla 
panchina alabardata per la 
prossima stagione lascia in-
tendere che la scelta sarebbe 
più di natura monetaria che 
tecnica. Mauro Milanese, che 
fin dall’addio di Pavanel ave-
va cercato insistentemente 
Pillon, non ha gradito l’an-
damento della squadra e, in 
particolare, la gestione delle 
ultime partite, play-off com-
preso. Una delusione che 
l’amministratore unico non 
ha nascosto anche nelle di-

già due tecnici sotto contratto, difficile accollarsi un terzo

bene l’impegno di biasin
ma non tutto è definito
su le quotazioni di pillon

chiarazioni pubbliche, tanto 
da auspicare anche un nuovo 
lavoro per uno degli allena-
tori ancora sotto contratto 
con la Triestina per liberarsi 
da un ingaggio. Insomma, un 
modo neanche troppo vela-
to di dire che se ci fosse la 
possibilità, un cambio di rot-
ta sul piano tecnico sarebbe 
gradito.
A far crescere le possibilità 
di una permanenza di Pillon 
a Trieste c’è anche lo sfolti-
mento della rosa di allenato-
ri accostati all’Unione. Attilio 
Tesser ha ricevuto molte ri-
chieste ma lui stesso ha di-
chiarato di essere abbastan-
za vicino al Modena, mentre 
Ivan Javorcic, dopo la posi-
tiva stagione alla Pro Patria, 
sembra avere estimatori an-

che nella cadetteria, 
in particolare a 

Brescia. Resta 
ancora aperta 

la pista che 
porterebbe 
a Gaetano 
D ’ A g o s t i -
no, su cui 
ci sono gli 
occhi anche 

di altre so-
cietà (Cosen-

za in primis), 
mentre l’ultimo 

nome uscito è quello 
di Alessandro Calori, già a 
Trieste per una fugace appa-
rizione ai tempi di Tonellotto 
e sondato da numerose real-
tà di Serie C. La costruzione 
della squadra sarà giocofor-
za un passo successivo, con 
una Triestina che dovrà agire 
nella consapevolezza che le 
ultime due stagioni sono sta-
te negative ma anche con un 
gruppo in cui molti giocatori 
sono ancora sotto contratto. 
Ovviamente anche in que-
sto caso la quantificazione 
dell’impegno di Biasin sarà 
determinante per delineare 
le strategie e gli obiettivi di 
mercato. La settimana che 
inizia potrebbe dare qualche 
certezza in più, soprattutto 
sul piano della guida tecnica, 
poi bisognerà attendere la 
fine dei play-off per avere il 
quadro definitivo delle varie 
categorie e vedere decollare 
anche il mercato dei calcia-
tori.

Roberto Urizio

 le Altre

L’avellino strappa
un pari a Padova
Colpo alessandria

 Le gare di andata di semi-
finale segnano un “X2”. Finisce 
in parità la sfida tra Padova e 
Avellino, con la squadra di Man-
dorlini che passa in vantaggio 
con Kresic al 37’ e gli irpini che 
rimendiano dopo 4’ della ripresa 
grazie a Maniero. Vince invece 
l’Alessandria che sbanca il campo 
dell’Albinoleffe in una partita 
decisa nella ripresa: vantaggio 
ospite al 67’ con Arrighini, dieci 
minuti dopo è Giorno a raddop-
piare. I bergamaschi tengono 
ancora aperto il confronto in vista 
del ritorno con la rete di Gior-
gione all’82. Mercoledì le gare in 
Campania e Piemonte e stavolta 
non ci sono squadre che possono 
godere del vantaggio di passare 
il turno anche con la parità al 
termine dei 180’. In quel caso ci 
saranno i tempi supplementari 
e, eventualmente, i calci di rigore.

  Crescono le possibilità di vedere ancora Bepi Pillon sulla panchina della Triestina. La presenza di due 
allenatori ancora sotto contratto limita il margine di manovra e allontana le alternative, che nel frattempo si 
accasano altrove come nel caso di Attilio Tesser a Modena

  Successo in rimonta per la Triestina femminile, che pie-
ga l’Oristano in una partita affrontata in salita. Dopo pochi 
minuti, infatti, passano le sarde ma la squadra di Melissano 
riesce a rimediare prima dell’intervallo con Usenich. Nella 
ripresa la carta vincente è Tortolo che entra a metà frazione 
e trova subito il gol partita. Domenica prossima trasferta sul 
campo del fanalino di coda Le Torri.
Arriva la prima vittoria stagionale per la Primavera che 
supera la Virtus Verona, raggiungendola in classifica. La 
gara si decide a metà del secondo tempo quando prima 
Corrente trova la parabola vincente per il vantaggio alabar-
dato, poi Meti su rigore fissa il punteggio sul definitivo 2-0. 
Sabato ultima gara di campionato sul campo del Sudtirol.
Si confermano le ragazze dell’Under 12 che, dopo il Porde-
none, piegano anche l’Udinese per 3-2, vincendo quindi un 
parziale e pareggiando gli altri due. Doppietta di Capasso 
e reti di Larenza e Gargiulo per la squadra di Vescovi che 
sabato sarà di scena sul campo del Tavagnacco.

serie c FeMMiNiLe
triestiNa - atL. OristaNO  2-1
GOL: 38’ pt Usenich, 25’ st Tiortolo
triestiNa: Malaroda, Miani (Tic), Nemaz, Peressotti, Virgili, Alber-
ti, Paoletti, Dragan (Tortolo), Zanetti, Del Stabile, Usenich (Flaiban). 
(Storchi, Demeio, Ferfoglia, Lago, Sandrin, Zuliani). all. Melissano

PriMaVera 3
triestiNa - virtUs verONa  2-0
GOL: 15’ st Corrente, 19’ st rig. Meti
triestiNa: De Luca, Zanchetta, Asprella, Boschetti (Landillo), 
Linussi, Bulli, Bova (Cerrato), Meti, Conte (Natella), Corrente 
(Parmesan), Catania (Benvenuto). all. Carola

UNDer 12 FeMMiNiLe
triestiNa - UDiNese  3-2
GOL: 2 Capasso, Larenza, Gargiulo
triestiNa: Samele, Capasso, Larenza, Gargiulo, Moscolin, 
Longo, Zorzenon, Portelli, Staffuzza, Stabile, Buttignon, 
Leocata. all. Vescovi

Fine settimana perfetto: le donne ribaltano l’Oristano
La Primavera si sblocca, ancora benissimo le Under 12

FemmiNiLe


Tesser
a un passo
dal Modena
D’Agostino
una pista

aperta

PLaY-OFF

GirONe a
PriMO TUrNO

PRO PATRIA - JUVENTUS U23 1-3
LECCO - GROSSETO 1-4
ALBINOLEFFE - PONTEDERA 1-0

secONDO TUrNO
PRO VERCELLI - JUVENTUS U23 1-0
ALBINOLEFFE - GROSSETO 2-1

GirONe b
PriMO TUrNO

TRIESTINA - VIRTUS VERONA 0-1
CESENA - MANTOVA 2-1
MATELICA - SAMBENEDETTESE 3-1

secONDO TUrNO
FERALPISALÒ - VIRTUS VERONA 1-1
CESENA - MATELICA 2-3

GirONe C
PriMO TUrNO

JUVE STABIA - CASERTANA 1-1
CATANIA - FOGGIA 1-3
PALERMO - TERAMO 2-0

secONDO TUrNO
BARI - FOGGIA 3-1
JUVE STABIA - PALERMO 0-2

Fase NaZiONaLe
PriMO TUrNO

ALBINOLEFFE - MODENA 0-1 / 2-0
FERALPISALÒ - BARI 1-0 / 0-0
MATELICA - RENATE 1-1 / 1-1
PALERMO - AVELLINO 1-0 / 0-1
PRO VERCELLI - SUDTIROL 2-1 / 1-2

secONDO TUrNO
ALBINOLEFFE - CATANZARO 1-1 / 1-0
AVELLINO - SUDTIROL 2-0 / 0-1
FERALPISALÒ - ALESSANDRIA 1-0 /0-1
RENATE - PADOVA 1-3 /3-1

seMiFiNaLi (ritorno il 9 giugno)
ALBINOLEFFE - ALESSANDRIA 1-2
PADOVA - AVELLINO 1-1
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i
l girone settentrionale 
della prossima Serie C 
è quasi fatto. Bisogna 
attendere la fine dei 

play-off per definirlo ma or-
mai ci siamo. La nuova geo-
grafia definita dalla Lega Pro 
lascerà la Triestina contro 
avversarie abituali come le 
venete (Virtus Verona e Le-
gnago più eventualmente il 
Padova se non dovesse cen-
trare la Serie B) e le compagi-
ni del Trentino Alto Adige (al 
Sudtirol si aggiungerà il Tren-
to). Le lombarde Feralpisalò 
e Mantova le conosciamo 
già, altre se ne aggiungeran-
no, in particolare Renate, Pro 
Patria, Lecco, Giana Erminio, 
Pergolettese e Pro Sesto, con 
l’Albinoleffe ancora impegna-
to nella corsa alla cadette-
ria e il Seregno che arriverà 
dalla Serie D. Dal Piemonte 
avremo Pro Vercelli, Juven-
tus Under 23, Novara, più il 
Gozzano che sarà promosso. 
L’Alessandria ha un doppio 
punto interrogativo, uno le-

Scansate le due retrocesse dalla Serie B. il rebus alessandria

l’unione avrà di fronte
lombarde e piemontesi,
non reggiana ed entella

triestiNA | il GiroNe TRA LE AVVERSARIE DEL pROSSIMO CAMpIONATO ANCHE LA JUVENTUS UNDER 23

nella stagione 2020/2021 sul-
la base della configurazione 
attuale e quelli sulla base 
della configurazione orizzon-
tale, le analisi fatte hanno in-
vece evidenziato un aumento 
di circa il 20% dei costi pren-
dendo in considerazione la 
suddivisione dei gironi sulla 
base della direttrice verti-
cale” recita una nota della 
Lega Pro, il cui presidente, 
Francesco Ghirelli, parla di 
“percorso intrapreso dalle 
società che ha permesso di 
trovare una soluzione pie-
namente condivisa, con una 
decisione democratica e re-
sponsabile. La sostenibilità 
economico - finanziaria del 
sistema ha guidato qualsiasi 
valutazione”.
Dalla Triestina, sostanziale 
indifferenza per la scelta pre-
sa: “La nuova ripartizione dei 
gironi - afferma l’amministra-
tore unico Mauro Milanese 
sul sito ufficiale - porta sicu-
ramente dei benefici a chi si 
trova in posizione centrale, 
penso ad esempio alle squa-
dre della Lombardia. Discor-
so che invece non porta so-
stanziali modifiche a società 
territorialmente defilate 
come possono essere la no-
stra, l’Olbia o il Sudtirol”. Mi-
lanese non nasconde che “la 
vera riforma, che mi sarebbe 
piaciuto molto fosse attuata 
già per la prossima stagione, 
sarebbe stata quella della C 
Elite o della suddivisione del-
la Serie B in due gironi. Una 
riforma che avrebbe portato 
significativi benefici in termi-
ni di sostenibilità dei costi 
ma anche di appeal generale 
dei tornei”.

Roberto Urizio

gato ai play-off e l’altro dalla 
geografia, visto che in realtà 
è geograficamente più meri-
dionale, ad esempio, di una 
città come Piacenza che in 
teoria potrebbe andare con 
le altre emiliano-romagnole 
nel girone centrale. Vedremo 
se prevarrà la scelta mera-
mente geografica o se si an-
drà per omogeneità a livello 
di regione. Se poi in B dai 
play-off ci andasse l’Avellino, 
lasciando quindi 21 squadre 
tra Friuli Venezia Giulia, Ve-
neto, Trentino Alto Adige, 
Lombardia e Piemonte, ecco 
che allora i primi indiziati al 
girone B sarebbero proprio i 
grigi. Il gruppo Nord eviterà 
quindi le retrocesse dalla Se-
rie B, visto che sia Reggiana 
(che con la vecchia suddivi-
sione sarebbe finita nel giro-
ne dell’Unione) che Entella 
andranno nel raggruppamen-
to del Centro Italia.
“Data una sostanziale equi-
parazione tra i costi di tra-
sferta dei 59 club in organico   Andrea Procaccio al tiro contro la Feralpisalò. Scena che si potrà ripetere nel 2021/2022
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il terZiArio | l’iNterVistA ENRICO RAMAZZINA, TITOLARE DELLE pALESTRA CALIFORNIA MA NON SOLO

“è un ritorno in sala
graduale ma costante
tanti bimbi in piscina”
un ritorno all’attività che il mon-

do delle palestre e delle piscine 
bramava anche più di altri settori 
economici, segnati dalla pandemia. 
Enrico Ramazzina, titolare delle 
palestre California ma attivo anche 
nel mondo delle corsie in acqua, 
nonché delle residenze per anziani, 
guarda con rinnovata fiducia la ria-
pertura delle ultime settimane, con 
la speranza che la ritrovata normali-
tà non conosca nuove interruzioni, 
in particolare alla fine dell’estate.
Ramazzina, come sono andati i 
primi giorni di attività “normale”?
«Nei primissimi giorni, diciamo dal 
24 maggio in poi, il ritorno della 
clientela in palestra è stata gradua-
le, non c’è stata una vera e propria 
corsa. Invece l’afflusso è stato de-
cisamente più massiccio in questo 
primo scorcio di giugno ed è un 
fatto positivo, in particolare nella 
nostra città».
Qual è la particolarità di Trieste in 
questo senso?
«La palestra da noi ha una sua sta-
gionalità, nel senso che durante 
l’estate l’attrazione del mare al-
lontana molti clienti. Diciamo che 

“Bene l’attività all’aperto allestita durante la chiusura”

tività hanno potuto riprendere, c’è 
stato un ritorno alla palestra tradi-
zionale, tanto che abbiamo chiuso 
la struttura all’esterno. Non direi, 
quindi, che si replicherà, sperando 
ovviamente di non doverlo fare per 
necessità…».
Inutile dire che la speranza è di 
non dover ripetere l’esperienza 
dello scorso autunno…
«Un po’ di preoccupazione ovvia-
mente c’è ancora, si sentono tante 
ipotesi su varianti e ritorno di fiam-
ma dei contagi che non lasciano del 
tutto tranquilli. Ma, al di là di que-
sto, e naturalmente sperando che 
tutto vada per il meglio, l’augurio è 
che ci sia una gestione lungimirante 
della situazione, sfruttando questo 
periodo di maggiore tranquillità an-
che per studiare soluzioni che con-
sentano alle attività economiche di 
continuare a lavorare. Vale per le 
palestre così come per tutti gli im-
prenditori».
Nel suo “portafoglio” c’è anche la 

piscina di Porto San Rocco. 
Anche lì c’è stata una 

ripresa?
«Da quel punto di 
vista abbiamo regi-
strato un fortissi-
mo interesse per 
i corsi dedicati ai 
bambini. Ancora 
più degli adulti, 

per i ragazzi si è 
vista la necessità 

di fare attività fisica 
dopo più di un anno 

senza poter fare pratica-
mente niente. E ovviamente an-

che e soprattutto da parte dei geni-
tori c’è stata un’immediata volontà 
di portare i figli a fare sport. Il tutto 
in un contesto, quello della piscina, 
che si è dimostrato essere partico-
larmente sicuro dal punto di vista 
della salute».

Roberto Urizio

l’AZieNDA | l’iNterVistA STEFANO NORBEDO È UNO DEI SOCI DELLO STORICO MARCHIO GIULIANO

unione, pallacanestro e altri
progetti: Al bom bom eppinger
è da sempre vicino allo sport
“La Triestina ha deluso ma risalire dalla C è dura. Basket da applausi”

“Buon
afflusso
dalla fine

di maggio,
boom a
giugno”

è da diversi anni uno degli 
sponsor locali della Triesti-
na Calcio, ma Al Bom Bom 
Eppinger, storico marchio 

della pasticceria cittadina, è an-
che partner e sostenitore di molte 
altre iniziative sportive del ter-
ritorio. L’ultima in ordine crono-
logico, solo per fare un esempio, 
è legata alla presentazione del 
team ciclistico, che porta proprio 
il nome dell’azienda di via Mug-
gia 4 e che proprio due giorni fa, 
nell’omonimo Caffè di via Dante, 
ha inaugurato la propria stagione 
agonistica.
Stefano Norbedo, socio di Al Bom 
Bom: anche quest’anno siete stati 
vicini all’Unione, vero?
«Sì, la collaborazione con la so-
cietà alabardata prosegue ormai 
da molto tempo. In questa com-
plicata stagione abbiamo rifornito 
sia il foyer del Rocco, anche se, 
per ovvi motivi, la partecipazione 
fra il primo ed il secondo tempo 
era riservata a pochi intimi, sia le 
formazioni giovanili, che non po-
tendo fermarsi a pranzo nei perio-
di di lockdown durante le trasfer-
te, hanno beneficiato delle nostre 
pizze e delle nostre crostate...».
Per ovvi motivi anche tu avrai 
visto ben poco dal vivo la Trie-
stina in quest’annata. Che idea ti 
sei fatto, in ogni caso, sui risultati 
deludenti della prima squadra?
«è stato un campionato difficile 

per svariate ragioni. Arrivare pri-
mi è sempre complicato e lo è tan-
to più in un girone in cui hai altre 
nobili decadute come Padova, Pe-
rugia o Modena che puntano allo 
stesso obiettivo. Per non parlare 
degli altri raggruppamenti, dove 

militano Bari, Catania, Palermo, 
Avellino, tutti club che di recen-
te hanno fatto anche la Serie A. 
L’occasione per il salto di qualità, 
che forse avrebbe potuto essere 
definitivo, ce l’abbiamo avuta due 
anni fa ma l’abbiamo vista sfuma-

  Stefano Norbedo, socio di “Al Bom Bom Eppinger” e sostenitore di molte iniziative sportive del territorio

  Enrico Ramazzina, imprenditore noto soprattutto per le palestre California ma è titolare anche
 della piscina di Porto San Rocco e nel campo delle residenze per anziani  PH alessandro cellitti

re sul più bello. Speriamo che si ri-
presenti nelle prossime stagioni».
Che ne pensi delle critiche alla 

società e soprattutto a 
Mauro Milanese?

«Che sono eccessive; 
anche le altre piaz-

ze che ho men-
zionato poco fa 
sono uscite quasi 
tutte anzitempo 
dai play-off. O si 
costruisce dav-

vero una squadra 
di un’altra catego-

ria, come ha fatto il 
Monza un anno fa, op-

pure non hai garanzie di 
successo; ma quanto hanno 

speso i brianzoli per essere pro-
mossi in Serie B? Purtroppo que-
sto campionato è come un collo di 
bottiglia: su 60 formazioni, delle 
quali molte costruite per vince-
re, solo quattro alla fine salgono 
di categoria... Io penso che la so-
cietà in questi anni sia stata gesti-
ta bene ma purtroppo i progetti 
anche infrastrutturali non sempre 
vanno a braccetto con i risultati 
ottenuti sul campo».
Da molti anni siete anche vicini 
alla Pallacanestro Trieste. Soddi-
sfatto per la stagione conclusasi 
ai play-off contro Brindisi?
«Assolutamente sì, più di così 
era impossibile. Le prime cinque 
sono di un’altra categoria e l’Al-

lianz è arrivata sesta, a pari punti 
con Treviso. Quindi... Dalmasson 
ha fatto cose importanti in queste 
undici stagioni; se togliamo l’anno 
scorso, tutti i campionati in que-
sto decennio abbondante sono 
stati positivi, è stato sempre rag-
giunto l’obiettivo di inizio torneo 
e a volte si è andati addirittura 
oltre. Sarà difficile per chiunque 
altro eguagliare i suoi risultati ma 
ci sta pure che dopo tanti anni ci 
possa essere un cambio tecnico, 
è nella logica delle cose. Sarà im-
portante a mio avviso mantenere 
specialmente il nucleo storico 
composto dai giocatori italiani e 
a livello societario sono convinto 
che con Ghiacci siamo sempre in 
buone mani».
Uno sguardo infine alla riparten-
za post Covid: i segnali, anche 
nel vostro settore, sono incorag-
gianti?
«Direi di sì anche se ci vorrà tempo 
per ritornare ai livelli pre-pande-
mia. Vedo tanta voglia di ricomin-
ciare a vivere normalmente ma 
le condizioni ancora non ci sono, 
bisogna essere prudenti. Siamo 
fiduciosi, però. Nel nostro campo 
ci siamo “difesi” abbastanza bene, 
la clientela ci è sempre affezionata 
ma speriamo che possano ripren-
dere regolarmente le cerimonie, 
che per noi rappresentano un in-
dotto significativo».

Gabriele Lagonigro

tendenzialmente la nostra attività 
si concentra in otto mesi, mentre 
altrove è distribuita su tutto l’an-
no. Per questo il buon afflusso di 
questi giorni è un aspetto partico-
larmente interessante, perché ci 
consente, oltre a riprendere 
l’attività dopo un perio-
do complicato, anche 
di mettere fieno in 
cascina in vista 
dell’estate».
La chiusura forza-
ta vi ha portato a 
sperimentare la 
palestra all’aper-
to. Com’è andata?
«Sono soddisfatto 
dei 45 giorni di alle-
stimento nello spazio 
esterno dell’ippodromo. 
Abbiamo avuto un buon riscon-
tro da parte dei clienti e degli atleti 
che hanno avuto la possibilità di 
allenarsi. E anche dal punto di vista 
finanziario è stata un’idea che ha 
funzionato».
Una soluzione replicabile anche 
fuori dall’emergenza?
«In realtà, nel momento in cui le at-

“Anno
molto duro
ma la nostra

clientela
ci è sempre
affezionata”
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“Scudetto? Magari non la prossima stagione, ma fra due anni…”

serie A | l’iNterVistA COMMENTO E ANALISI DI FINE CAMpIONATO DELLA MASSIMA DIRIGENTE BIANCOROSSA 

orlich: “Questa stagione
è stata un’ottima palestra,
il nostro progetto va avanti”

C i sono stagioni spor-
tive che finiscono 
col lasciare il segno. 
La prima di Alessan-

dra Orlich da presidente della 
Pallamano Trieste è inevitabil-
mente una di queste: con un 
bagaglio in più di esperienza 
acquisita, il lavoro per il pros-
simo campionato è di fatto già 
iniziato.
Presidente Orlich, partiamo 
dalla fine di questa annata 
sportiva: per fortuna, la sal-
vezza è arrivata con un bri-
ciolo di tranquillità che non 
guasta…
«Decisamente: le ultime due 
partite sono state più legge-
re, abbiamo potuto rilassarci 
almeno un po’ e far riposare 
tutti gli acciaccati. Mi è dispia-
ciuto solo non poter aprire il 
palazzo dello sport ai nostri 
tifosi per la gara contro Con-
versano, la federazione non 
ha voluto sentir ragioni a ri-
guardo. Poteva essere un bel 
segnale non solo per Trieste 
e per i suoi abbonati, ma per 
l’intero movimento. Peccato 

tanti scudetti rimane natural-
mente attiva».
Per ambizioni di un certo 
tipo, serve però anche un 
budget “importante”, non 
trova?
«Attenzione: il nostro budget 
è aumentato di un bel po’ già 
nella stagione che ci siamo 
messi alle spalle. Sicuramente 
nel prossimo campionato tut-
to sarà molto più impegnati-
vo, anche perché molte realtà 
economiche potrebbero far 
slittare le sponsorizzazioni a 
gennaio 2022. L’importante è 
sottolineare che già in questi 
ultimi mesi abbiamo avuto un 
incremento di sponsor, con 
tante persone che si sono av-
vicinate alla nostra società. 
Merito dell’entusiasmo che 
abbiamo messo in campo in 
tutto quello che abbiamo cer-
cato di fare, ma anche dei mi-
glioramenti che ci sono stati 
su lato della nostra comunica-
zione».
Ad attenderla c’è un’estate di 
grande lavoro: cosa si auspi-
ca per il futuro?
«Principalmente di non affron-
tare più problemi come quello 
del Covid che ci ha messo in 
grande difficoltà: avevamo ini-
ziato la stagione molto bene, 
poi l’emergenza sanitaria ci ha 
messo i bastoni tra le ruote. 
Aver superato un campionato 
così difficile è molto importan-
te, la speranza è che anche la 
federazione si sia resa conto 
che le società necessitano an-
cora di parecchio aiuto, specie 
sul fronte della tassazione».
E per riconquistare lo scudet-
to che a Trieste manca da un 
po’, continua a crederci?
«Per la prossima stagione la 
vedo difficile. Ma chissà, ma-
gari fra due anni…». (A.A.)

davvero».
In questo suo primo anno 
come massima dirigente 
biancorossa, cosa pensa di 
aver imparato maggiormen-
te?
«è stata una stagione tremen-
da, dentro e fuori dal campo. 
E al tempo stesso è stata una 
palestra importante per me: 
credo di aver avuto tanto au-
tocontrollo in questi mesi, sco-
prendo un mondo che è molto 
differente da ciò che potevo 
vedere prima come semplice 
tifosa. Mi reputo molto soddi-
sfatta per come sono andate le 
cose, nonostante tutto».
Col senno di poi, dopo una 
stagione del genere cosa rifa-
rebbe e cosa invece no?
«C’è un bel progetto che ab-
biamo intrapreso ed è quello 
della serie B: siamo in corsa 
per la promozione e non ve-
diamo l’ora che arrivi il pros-
simo week-end per giocarci le 
nostre carte e tentare di salire 
di categoria. è un esperimen-
to riuscito che ci sta dando 
molte soddisfazioni. Ma penso  Alessandra Orlich, presidente della Pallamano Trieste Ph Parisato

ver (16-9), in semifinale è arri-
vato il successo per 12-10 sul 
Barceloneta dell’ex Bodegas, 
sabato sera nella finalissima 
il 9-6 rifilato alla corazzata un-
gherese del Ferencvaros. Ca-
polavoro difensivo quello dei 
liguri, che hanno tenuto a zero 
gol il temibilissimo Denes Var-
ga (probabilmente il giocatore 
più forte del mondo in questo 
momento) e hanno colpito 
con grande cinismo davanti. 
Da incorniciare le prestazioni 
di Francesco Di Fulvio, Pietro 
Figlioli e del difensore Nicho-
las Presciutti. Ottimi segnali 
per il c.t. del Settebello Sandro 
Campagna, che a breve ini-
zierà la fase di avvicinamento 
ai Giochi di Tokio. Ottime cose 
ha fatto anche l’An Brescia, 
beffato in semifinale proprio 
dal Ferencvaros, ma che ha 
messo in mostra un Renzuto 
davvero scintillante. E ora l’at-
tenzione di tutti si sposta sulle 
Olimpiadi. 

MOvIMENTI DI MERCATO
Pochi, se non pochissimi, i mo-
vimenti di mercato per quan-
to riguarda l’A1 maschile. è 
già noto come il portiere del 
Settebello Marco Del Lungo 
approderà alla Pro Recco la 
prossima stagione, mentre i 
neo campioni d’Europa perde-
ranno il fenomenale mancino 
serbo Dusan Mandic. Della Pal-
lanuoto Trieste abbiamo detto, 
il d.s. Brazzatti è comunque al 
lavoro per definire il roster che 
affronterà il prossimo campio-
nato. Cambio in panchina inve-
ce al Quinto Genova. Ottenuta 
la salvezza è stato liberato l’al-
lenatore Gabriele Luccianti, tra 
i papabili per allenare i liguri è 
stato inserito anche Daniele 
Bettini, che assai difficilmente 
però potrebbe lasciare Trieste, 
ma il favorito appare Jonathan 
Del Galdo, attualmente compo-
nente dello staff tecnico della 
Pro Recco. 

stagione. In questi mesi trava-
gliati è stato una guida dentro 
e fuori dall’acqua, infondendo 
tranquillità nei momenti diffi-
cili”. 
“Sono contento, mi piace la 
città e la società - racconta 

 Ivan Buljubasic in azione con la calottina della Pallanuoto Trieste. Il forte difensore croato resterà in alabardato ancora per un’altra stagione

primo squillo di mercato,
buljubasic rimane a trieste
un tassello fondamentale

serie A1 mAsCHile | il puNto IL DIFENSORE CROATO, CAMpIONE OLIMpICO E MONDIALE, ANCORA IN ALABARDATO

Ivan Buljubasic - arriviamo 
da un campionato strano e 
complicato, con poche partite 
giocate. Sono convinto che la 
prossima stagione faremo an-
cora meglio e dimostreremo 
quanto siamo bravi”. 

RECCO SUL TETTO D’EUROPA
La delusione della finale scu-
detto persa per mano dell’An 
Brescia è stata digerita nel mi-
gliore dei modi. La Pro Recco 
ha infatti vinto la Champions 
League, concludendo un cla-

moroso percorso netto stagio-
nale nella massima competi-
zione continentale per club e 
dominando anche la final-eight 
di Belgrado. Nei quarti i liguri 
di Gabi Hernandez avevano 
fatto fuori la Waspo di Hanno-

m entre proprio sabato la 
stagione maschile è termi-

nata con la finale di Champions 
League, la Pallanuoto Trieste 
ha piazzato il primo colpo di 
mercato. Che non è un vero e 
proprio “colpo”, ma una con-
ferma molto importante in vi-
sta della prossima annata.

BULjUBASIC RESTA A TRIESTE
La notizia infatti è proprio 
di un paio di giorni fa. La so-
cietà del main-sponsor Samer 
& Co. Shipping ha sistemato il 
primo tassello per la stagione 
2021/2022. Il fuoriclasse croato 
Ivan Buljubasic, uno che con 
la propria nazionale ha vinto 
Olimpiadi, Mondiale e Euro-
peo, ha prolungato ancora per 
un anno il suo rapporto con la 
Pallanuoto Trieste. Buljubasic 
è reduce da un’annata senza 
dubbio positiva, impreziosi-
ta da 15 reti complessive tra 
Coppa Italia e campionato, ma 
il suo apporto è stato fonda-
mentale soprattutto in termi-
ni di esperienza e leadership. 
“Apriamo questa sessione di 
mercato con una conferma im-
portantissima - spiega il diret-
tore sportivo della Pallanuoto 
Trieste Andrea Brazzatti - dal 
punto di vista tecnico Ivan 
non si discute, è un grande 
campione, un professionista 
esemplare, siamo felicissimi di 
averlo con noi per un un’altra 

anche a quanto bene stiamo 
facendo sul lato delle giovani-
li. Per contro abbiamo avuto 
tanti cambi di allenatore in 
prima squadra, ma penso che 
non ci siano stati errori di ge-
stione o particolari disastri sul 
parquet. Non c’è dunque una 
particolare cosa che non rifa-
rei, alla fine della fiera».
A proposito del team di se-
rie A: la salvezza raggiunta 
con qualche fatica di troppo 
è diventato in corso d’opera 
l’obiettivo principale. Si at-
tendeva qualcosa di più?
«Ricordiamoci sempre che il 
progetto di rilancio della Pal-
lamano Trieste è un discorso 
triennale, partito la scorsa 
estate. Per costruire qualcosa 
di importante è evidente che 
dovevamo partire da una base 
di giocatori che abbiamo pla-
smato nei mesi e che andremo 
a consolidare in seguito anche 
con i nostri giovani. Indubbia-
mente ci sono stati momenti 
difficili durante la stagione, ma 
l’idea di ricreare un gruppo 
forte come quello che ha vinto 



lA VisitA | il presiDeNte fiGC DUE GIORNI DI INCONTRI ISTITUZIONALI pER GABRIELE GRAVINA A TRIESTE

“nazionale al ‘Rocco’? possibile una gara di qualificazione ai mondiali”

r
iforma dei campionati fra 
due stagioni? Il presidente 
della Figc, Gabriele Gravi-
na, in visita a Trieste tra ieri 

e oggi, vuole imprimere un’accelera-
zione verso la nuova strutturazione 
dei tornei professionistici. “Siamo a 
un punto cruciale, dobbiamo dimo-
strare di poter superare persona-
lismi e tutelare il sistema” afferma 
Gravina. L’obiettivo è “limitare il 
divario tra le varie componenti con 
rapporti di mutualità e migliore di-
stribuzione delle risorse”, afferma il 
presidente, e per farlo vuole arrivare 
a un diverso format, che coinvolgerà 
in particolare la Serie C, con un Eli-
te (o B2) e una riduzione del ricam-
bio tra diverse categorie. Tradotto: 
meno promozioni e retrocessioni 
per dare maggiore stabilità.
Ma in che tempi si arriverà alla rifor-
ma? “Per legge ho il diritto di modifi-
care la strutturazione dei campiona-
ti, ma sto cercando di sensibilizzare 
e stimolare nuove forme di sosteni-
bilità, per avere una riforma condi-
visa” continua Gravina. Entro il 30 
giugno bisognerebbe approvare le 
novità per poterla attivare fra due 
stagioni, “ma - spiega il presidente 
federale - nel prossimo Coniglio di 
mercoledì proporrò uno slittamento 
del termine al 31 agosto per avere ul-
teriori 60 giorni di tempo per poter 
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partire nel 2022/2023. Sarò felice se 
si arriverà a una condivisione, altri-
menti, se non ci fosse consenso poli-
tico, convocherò un’assemblea stra-
ordinaria e saranno le stesse società 
a decidere il loro destino”.
L’ipotesi di avere la Nazionale a 
Trieste è al vaglio, e l’occasione po-
trebbe essere una delle partite di 
qualificazione al mondiale in Qatar. 

“Quando avremo la certezza di poter 
avere il pubblico faremo le opportu-
ne valutazioni. Per esempio, aveva-
mo promesso di portare gli azzurri a 
Bergamo ma farlo senza tifosi non è 
stata certa una grande forma di gra-
tificazione. - spiega Gravina - Nel mo-
mento in cui ci sarà questa garanzia, 
Trieste è un’ipotesi concreta”.
La due giorni triestina di Gravina fa 

direttivo del Comitato regionale e i 
rappresentanti provinciali. Gravina 
ha sottolineato “i 300 mila tesserati 
persi a livello nazionale, dato su cui 
dovremo lavorare per recuperarli. I 
ristori inevitabilmente non saranno 
sufficienti, ma la Figc farà la sua par-
te con un fondo che andrà incontro 
alle esigenze della società”. Ma non 
solo. “Bisogna lavorare sulla forma-
zione e sull’avviamento al lavoro, 
perché di 400 mila ragazzi del Set-
tore Giovanile e Scolastico, uno su 
cinquemila fa il professionista e uno 
su trentamila raggiungerà la Serie A. 
Occorre andare oltre la cura del ta-
lento, per evitare di sviluppare una 
fabbrica di illusioni”. Gravina ha as-
sicurato “impegno totale per inizia-
re la prossima stagione e portarla al 
termine regolarmente”. Gli ha fatto 
eco il presidente regionale Ermes 
Canciani: “L’obiettivo è soprattutto 
quello di riportare in campo i ragaz-
zi, abbiamo avuto delle defezioni e 
dobbiamo pensare a un rientro in 
sicurezza. Studieremo campionati 
giovanili diversi, con una prima fase 
territoriale e una seconda regionale 
per agevolare le società. Natural-
mente in molte realtà c’è preoccupa-
zione ma riscontro anche l’interesse 
e la passione dei dirigenti per rico-
minciare”.

Roberto Urizio

parte di una serie di incontri che 
il presidente federale sta tenendo 
nelle diverse regioni. Il numero uno 
della Figc è stato ricevuto sabato in 
Comune dal sindaco Dipiazza, insie-
me agli assessore Rossi e De Santis, 
ma ha avuto modo di incontrare 
anche l’amministratore unico della 
Triestina, Mauro Milanese, mentre 
ieri ha avuto una riunione con il 

“la riforma dei campionati
da approvare entro agosto”

  Il presidente Gravina in Municipio, ricevuto dal sindaco Dipiazza e dagli assessori Rossi e De Santis
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 Piatto forte della quarta giornata il match fra Trieste Marine Terminal e Moto 
Charlie, prime due forze del girone B. La sfida non ha deluso le attese e si è conclusa 
con un pirotecnico 5-4 che ha premiato i portuali biancazzurri, ancora imbattuti. 
Mattatore dell’incontro Simone Ramondo, autore di una pregevole quanto fonda-
mentale tripletta. Complice il primo ko del Moto Charlie, l’Autolavaggio Bubbles si 
issa al secondo posto del girone, forte del perentorio 17-1 inflitto all’Hangar Street 
Food. Risale la corrente anche il Trieste Costruzioni/Termodrim, vittorioso contro il 
Tecnocasa Studio Rozzol, con il punteggio finale di 9-5; doppiette per Makivic, Malicic 
e Markovic. Completa il programma di giornata la seconda affermazione del Bar 
Terzo Tempo: 7-1 contro il Dream Team 118, scandito dalle doppiette di Lionetti, Daris 
e Mongardini. Per quel che concerne la situazione nel girone A, quarta affermazione 
in altrettante gare del Boomerang. Nonostante le resistenze di un’encomiabile 
Autoscuola Re Artù, gli arancioni sono riusciti a prevalere con il punteggio di 4-3 
(doppietta per Peric). Resta in scia alla capolista l’Is Copy, a segno contro il Metfer 
(8-5). Rossoblù presi letteralmente per mano da Marco Buffa (poker personale) e 
Alessandro Giorgi (doppietta); a completare lo score le marcature di Cavo e Giraldi. 
Pari-show fra Samo Jako e Istria. Avvio fulminante degli ospiti, avanti addirittura 
di ben 3 lunghezze dopo 15’ di gioco. Nonostante una difesa meno performante 
rispetto alle partite precedenti, il Samo Jako riesce nell’impresa di raddrizzare la 
gara e fissare il definitivo 4-4. Vince e si porta al quarto posto nel girone il Cus 2000. 
I gialloblù di Marcello Gaspa hanno la meglio dell’Abbigliamento Nistri (7-4), grazie 
alle doppiette messo a segno da Pavanello e Levi.
Intanto è arrivata la conferma del ritorno della Crese Cup estiva, di scena al “Barut” 
di Domio tra il 25 giugno (iscrizioni aperte fino a una settimana prima) e il 18 luglio. 
Palinsesto sportivo pressoché inalterato, contraddistinto da calcio a 7 (con Cup, 
League, Replay, femminile, over 35 e over 45), calcio - tennis, basket, pallavolo e 
green tennis. 

GirONe a
samO JakO - istria FC  4-4
GOL: 2 Stanijavlajec, Tomic, Jankovic; 2 Kryeziv, Sabahi, Kafexholli
abbiGLiameNtO Nistri - CUs 2000  4-7
GOL: Cipriano, Dandri, Darini, Zucca; 2 Levi, 2 Pavanello, Prassel, Pergolis, Toffoli
aUtOsCUOLa re artÙ - bOOmeraNG  3-4
GOL: 2 Franforte, Noto; 2 Peric, Andreijc, Ilic
metFer - is COPY  5-8
GOL: 2 Saim, Nedea, Ionicianu, Gluvack; 4 Buffa, 2 Giorgi Alessandro, Cavo, Giraldi 

classifica: Boomerang 12, Is Copy 10, Samo Jako 8, Cus 6, Istria 4, Autoscuola Re 
Artù 3, Abbigliamento Nistri 3, Metfer 0

GirONe B
aUtOLavaGGiO bUbbLes - HaNGar street FOOD  17-1
GOL: 6 Cano, 5 Pacarizi Drilon, 4 Sabato, Pacarizi Flahur, Goxhaj; Alessandrini
trieste COstrUZiONi/termODrim - teCNOCasa stUDiO rOZZOL 9-5
GOL: 2 Makivic, 2 Malicic, 2 Markovic, Osmani, Tentor, autorete; 2 Dudine, Mansutti, 
Carrettin, Budicin
bar terZO temPO/ZaPabOmbe - Dream team 118 7-1
GOL: 2 Mongardini, 2 Lionetti, 2 Daris, Scotto di Minico; Petrara
trieste mariNe termiNaL - mOtO CHarLie  5-4
GOL: 3 Ramondo, Ponis, Martini; 2 Testa, Chierini Del Bello, Dentini

classifica: Trieste Marine Terminal 12, Autolavaggio Bubbles 9, Moto Charlie 7, 
Trieste Costruzioni/Termodrim 7, Tecnocasa Studio Rozzol 6, Bar Terzo Tempo/
Zapabombe 6, Dream Team 0, Hangar Street 0

il tmt vince l’incontro di cartello
boomerang padrone del girone a
Dal 25 giugno la kermesse estiva

Crese WiNter
eCCelleNZA | lA GiorNAtA ISONTINI KO CONTRO LA ROBEGANESE

All’ultima giornata
primo acuto s. luigi
sconfitta per la pro
Col portogruaro decidono abdulai e Mazzoleni

A
ll’ultima giornata il 
San Luigi si toglie la 
soddisfazione di vin-
cere una partita nel 

torneo veneto di Eccellenza. 
Contro il Portogruaro la squa-
dra di Ravalico aveva il compi-
to di accommiatarsi al meglio 
da un campionato che non ha 
risposto alle aspettative con 
cui la squadra biancoverde si 
era approcciata. Ma quanto-
meno è arrivata l’affermazione 
che permette di salutare de-
gnamente il mister, che ha già 
annunciato l’addio, e di conclu-
dere la stagione con un sapore 
più dolce. Eppure la gara non 
si mette bene per la squadra 
triestina, che dopo una 
decina di minuti 
deve rincorrere 
il vantaggio ve-
neto, messo 
a segno da 
F e r r a re s e . 
Il San Luigi 
preme ma 
non riesce a 
trovare il gol 
fino a 10’ dal-
la fine, quando 
Mazzoleni si gua-
dagna un rigore che 
Abdulai trasforma. La gara 
potrebbe essere il classico ma-
tch di fine stagione e invece i 
nervi saltano, con gli ospiti che 
finiscono in nove e non riesco-
no a resistere all’ultimo assalto 
triestino: spunto di De Panfilis 
(poi rosso anche a lui) e tocco 
vincente di Mazzoleni.
Sconfitta invece per la Pro Go-

  Andrea Maz-
zoleni, sua la rete 
che ha permesso 
al San Luigi di 
conqu istare  la 
prima vittoria in 
campionato, all’ul-
timo turno contro 
il Portogruaro

PrO GOriZia: Buso, Guobadia, Peressini, 
Delutti, Piscopo, Gregoric, Raugna, Aldri-
go, Lucheo, Ime Akam, Pillon. (Grubizza, 
Malaroda, Cocolet, Grion E., Grion J., Sa-
motti, Giomo)
all. Franti

saN LUiGi 2
POrtOGrUarO 1
GOL: 10’ pt Ferrarese, 35’ st rig. Abdulai, 
49’ st Mazzoleni
saN LUiGi: De Mattia (1’ st Zitani), Cassarà, 
Ianezic, Zetto, Male, Cottiga, Signore (19’ st 
Berisha), Falleti (13’ st De Panfilis), Mazzo-
leni (50’ st Hovhanessian), Abdulai, Ivce-
vic (24’ st Angotti). (Caramelli, Giovannini 
Glukmann, Berisha)
all. Ravalico
POrtOGrUarO: Bavena, Bronzin, D’O-
dorico, Codromaz, Scroccaro, Zamuner 
(21’ st Facchinutti), Costa (25’ st Omohon-
ria), Favret (9’ st Zanin), Burigotto (9’ st 
Acampora), Ferrarese (32’ st Danieli), 
Dassiè. (Bravin, Sandoletti, Rumiz, D’Im-
porzano) 
all. Miolli

risultati: Real Martellago - Liventina 2-3; 
Robeganese - Pro Gorizia 1-0; Sandonà, 
Calvi Noale 1-2; San Luigi - Portogruaro 
2-1; Spinea - Giorgione 1-0
classifica: Spinea 20, Giorgione 18, Calvi 
Noale 17, Sandonà 14, Portogruaro 13, Li-
ventina 12, Real Martellago 11, Pro Gorizia 
8, Robeganese 6, San Luigi 6

 trieste footbAll CrAZY 
Quarto tempo vince la bundesliga ai rigori
Oggi le semifinali della Liga tra Cuoco e taxi
e tra Liverpool e Centro revisioni Padriciano

 Il Quarto Tempo vince la Bun-
desliga, battendo ai rigori I Voti alla 
Cazzum di Fantagazzetta. Prima fra-
zione molto equilibrata con Palermo 
e compagni che vanno in gol con 
Martini e Codan, premiato poi come 
miglior giocatore del torneo. Il Quar-
to Tempo chiude la prima frazione 
accorciando sul 2-1 e nella ripresa 
i neroarancio partono subito forte 
alla ricerca del pari. Fabris salva più 
volte la porta, ma non può evitare 
il pareggio dopo una bella azione 
insistita di Barbagallo.  Subito dopo 
il pareggio i verdearancio tornano 

Spinea
vincente

di misura con
il Giorgione:

è sua la
Serie D

tOrNeO terGestiNO
QuAterNA All’Hotel urbAN,
lA CoppA mAGGio è Del bAr G
e orA uNA NuoVA kermesse

 Il Bar G vince la coppa Maggio 
grazie al poker rifilato all’Hotel 
Urban in finale. Le doppiette di 
Sorvillo e Kostic e la perfetta 
tenuta difensiva portano al 4-0 
che assegna il titolo ai baristi che 
hanno concluso la manifestazione 
con sole vittorie. Anche l’Urban si 
era approcciato all’ultimo atto con 
un percorso netto ma la finale ha 
dato un verdetto che non lascia 
spazio a contestazioni. Terzo posto 
per il New Sound, che piega la 
Spaghetti House per 6-4 in una 
gara accesa e ben giocata su 
entrambi i fronti; doppietta per 

Franforte e Sassonia da una parte e 
per Pignatiello dall’altra. I rigori rega-
lano la quinta posizione agli Sbronzi 
di Riace ai danni del Macedonia: sei 
reti per parte alla fine dei tempi rego-
lamentari ma i tiri dal dischetto pre-
miano Guercio e compagni. Il settimo 
piazzamento è dello Sport Car Gt che 
si impone 8-1 sugli Egregi, con una cin-
quina dello scatenato Bragato. Nona 

posizione per il Garibaldi (6-2 all’Edil 
Nostra, tripletta di Saule), undicesima 
per il Mefazzo che supera il Retrò per 
7-3 con tre gol di Ionicianu.
Intanto è già pronta a partita la Coppa 
Giugno, che inizierà proprio oggi. Un 
torneo che vede ai nastri di partenza 24 
squadre suddivise in quattro gironi. Nel 
gruppo A ci sono Aston Vigna, Sbronzi 
di Riace, Benevengo, Mefazzo, Nuova 

Edil Color e Mujateam; il girone B vede 
in campo Hotel Urban, Hellas Madon-
na, Terzo Tempo Percat, Vill’Arabona, 
Togax e Olympique Ljubljanska/Bar 
Blu; nel girone C Bar G/Brocca Juniors, 
New Sound, Kassadilaskos, Sport Cat 
Gt, Prosecco e Egregi; inserite nel 
girone D Edil Nostra, Real Kokal/Retrò 
Bar, Voltaren, Garibaldi, Italia Forever, 
Mappets Team. La formula sarà la 
stessa che ha caratterizzato il torneo 
appena concluso, con gironi all’italiane 
e gare di sola andata, qualificazione 
per le prime due alla fase a elimina-
zione diretta che prevede incontri di 
quarti, semifinale e finale.

cOPPa MaGGiO
FiNaLe 1° POsTO

HOteL UrbaN 0
 bar G 4
GOL: 2 Sorvillo, 2 Kostic

FiNaLe 3° POsTO
NeW sOUND 6
sPaGHetti HOUse 4
GOL: 2 Franforte, 2 Sassonia A., Sassonia 
S., Noto; 2 Pignatiello, Mantese, Marussi

FiNaLe 5° POsTO
sbrONZi Di riaCe 6
maCeDONia 6 (9-8 dopo i rigori)
GOL: 3 Guercio, 2 Giacomini, Frangini; 2 
Pajkic, 2 Bajrami, 2 Elmazi

FiNaLe 7° POsTO
eGreGi 1
sPOrt Car Gt 8
GOL: Rossini; 5 Bragato, 2 Balbi, 
Duimovich

FiNaLe 9° POsTO
eDiL NOstra 2
GaribaLDi 6
GOL: 2 Xhyliqi, Gajraku; 3 Saule, 2 
Napolano, Monas

FiNaLe 11° POsTO
meFaZZO 7
retrÒ bar 3
GOL: 3 Ionicianu, 2 Bscheria, 2 Ber-
tocchi; 2 Rossetti, Emili

C a LC i O   DiLeTTaNTi  e  aMaTOriaLe   citysporttrieste

avanti con Bianconcini ma nel finale è 
di nuovo Barbagallo che trafigge Fabris 
con un preciso tiro sotto la traversa 
regala mandando la sfida ai calci di 
rigore. Coppola, miglior portiere del 
torneo, neutralizza gli ultimi tre tenta-
tivi regallando il titolo al Quarto Tempo. 
Nelle finaline di consolazione vittorie per 

Sissa e SR Communication. Nella Liga 
domani le semifinali Il Cuoco - Radio 
Taxi e Liverpool - Centro Revisioni 
Padriciano; giovedì la finale. Questa 
settimana partono altri tre tornei 
organizzati dalla Trieste Football 
Crazy che animeranno il mese di 
giugno.

rizia che non 
trova la chiu-

sura positiva 
sul campo della 

Robeganese, a sua 
volta alla ricerca della sua 

prima vittoria nel torneo. Gli 
isontini terminano così con un 
ko di misura una manifestazio-
ne in cui hanno illuso nella pri-
ma parte, per poi cedere nelle 
ultime giornate. In Serie D ci 
va lo Spinea, che nella gara 
decisiva ha avuto la meglio sul 
Giorgione per 1-0, superando 

la squadra di Castelfranco Ve-
neto in testa alla graduatoria e 
guadagnandosi il salto di cate-
goria.

rObeGaNese 1
PrO GOriZia 0
GOL: 25’ st Sartori
rObeGaNese: Gavagnin, Manente, Fora-
botte, De Polo, Bonotto, Pilotto G., Sartori, 
Bandiera, Tobaldo, Cima, Stefani. (Fasolo, 
Squizzato, Cazzaro, Vianello, Bortolato, 
Guizzo, Pilotto D., Cagnin, Pesce) 
all. Soncin



  Sono tre le triestine che continueranno l’avventura 
nel tabellone a eliminazione diretta del torneo regionale 
Under 17: il San Luigi era già certo di un posto ai sedicesi-
mi di finale e alla squadra di via Felluga si sono aggiunte 
anche Sant’Andrea e Ts&Fvg Academy. Fuori invece 
Sistiana, Muglia, Zaule e Opicina.
Nel girone Q il “Santa” doveva giocarsi la qualificazione 
nello scontro diretto contro la Triestina Isontina B. Missio-
ne compiuta per la formazione di David Busetti, che ha 
messo in chiaro le cose già nel primo tempo grazie alla 
doppietta di Fares e al gol di Buonincontri che hanno 
portato il risultato sul 3-1 alla fine del primo tempo. 
Nella ripresa ancora Buonincontri ha chiuso il discorso, 
consentendo ai suoi di imporsi per 4-2 e di conquistare il 
secondo posto nel raggruppamento, buono per salire a 
quota 6 punti, lasciare gli alabardati a 3 e andare avanti 
nella manifestazione. Il San Luigi doveva soltanto blinda-
re il primo posto in casa del Sistiana e non ci sono stati 
problemi per la formazione di Alessandro Gridel, che pur 

UNDer 17

tre compagini triestine riescono a superare la prima fase
il sant’andrea e l’academy faranno compagnia al san Luigi

l
a Triestina Victory passa il turno 
imponendosi nello “spareggio” del 
girone Q sul San Luigi, ma anche il 
Sistiana porta a casa la qualificazio-

ne come migliore seconda dei triangolari. 
L’ultima giornata della prima fase aveva an-
cora dei verdetti da scrivere, con Triestina e 
Ts&Fvg Academy che hanno messo al sicuro 
un superamento del girone R per i quali era-
no già in buona posizione. Nel gruppo R la 
Victory batte il San Luigi al termine di una 
bella partita, con i biancoverdi che segnano 
per primi con Tatarevic; Canciani e Perossa 
la ribaltano, Greco fa 2-2 ma poi i biancoverdi 
sciupano qualche occasione mentre Mervich 
non sbaglia e regala il successo ai suoi, con 
annessa qualificazione. Il Sant’Andrea chiude 
primo nel girone battendo 5-1 un Montebello 
Don Bosco in crescita: doppiette di Sow e Li-
gozzi per il “Santa”, in gol anche con Zubin, 
mentre Feroleto trova la rete per i salesiani. 
Nel gruppo P il Sistiana supera 6-0 l’Aris San 
Polo e si prende l’unico posto riservato alle 
seconde dei triangolari, passando il turno in-
sieme al Vesna che riposava ieri ma era già 
certo del primato nel gruppo. Doppietta di 
Paulina e reti di Tientcheu, Tegacci, Mosco-
lin e Malaroda per i delfini che sistemano la 
differenza reti, decisiva per passare. Il girone 
R era quello meno incerto, vista la classifica 
e le forze in campo, e il turno finale ha sanci-
to la qualificazione di Triestina e Academy. 
Gli alabardati non lasciano scampo allo Zaule 
e si impongono per 14-1 con le quaterna di 
Osmani e Cornacchi, la doppietta di Coslo-
vich e i gol di Campo, Glavina, Vascotto e 
Krizmancic. I viola devono salutare il torneo 
ma lo fanno quantomeno con la rete della 
bandiera di Germani. La Ts&Fvg Academy 

uNDer 15 pASSA AL TABELLONE A ELIMINAZIONE DIRETTA ANCHE L’ACADEMY

“spareggio” Victory
Avanti anche i delfini
Domenica sedicesimi
primi posti per Vesna, Sant’andrea e Triestina 1918

dal vero e proprio spareggio del girone S contro il Tamai. 
La Polisportiva poteva permettersi anche di pareggiare 
contro i pordenonesi che invece riescono a espugnare il 
campo di via degli Alpini per 1-0. Vani i tentativi dei giallo-
blù di trovare il gol che avrebbe portato alla qualificazione.
Sabato prossimo ci saranno le gare dei sedicesimi di 
finale (gli abbinamenti dipendono dalla “classifica” tra 
le migliori seconde), con le prime classificate, tra cui San 
Luigi e Academy, che giocheranno tra le mura amiche, 
mentre il Sant’Andrea, giunto secondo nel proprio rag-
gruppamento, sarà impegnato in trasferta. Il tabellone 
a eliminazione diretta proseguirà poi con gare a turno 
unico, per le quali si stabilirà chi gioca in casa a seconda di 
quante partite interne sono state disputate in precedenza 
o, eventualmente, attraverso il sorteggio; semifinali e 
finale si disputeranno invece in campo neutro. Sabato 
19 ci saranno le partite dei quarti di finale, mercoledì 23 
i quarti, sabato 26 le semifinali per poi chiudere martedì 
29 giugno con la finale.



  La formazione del Montebello Don Bosco



Franco Causio sarà ospite
il 19 giugno in via Pascoli

iL CamP

  Lo Young Players soccer camp, in programma 
in via Pascoli dal 14 al 19 giugno, assume sempre 
più contorni da “mundial”. L’appuntamento, ideato 
dall’Academy che porta il nome di Paolo rossi, 
che l’ha ideata e che ora viene portata avanti 
dalla famiglia, vedrà la presenza nella giornata 
conclusiva di un altro campione del mondo di 
Spagna 1982, vale a dire Franco causio, grande 
campione che peraltro ha anche un legame con la 
nostra città avendo indossato la maglia alabardata 
alla fine degli anni ’80 ed essendo stato anche diri-
gente della Triestina. “Ringraziamo Marco Motresor, 
per averci dato l’opportunità di conoscere questa 
realtà, e Andrea Cappelletti, cognato e amico di 
Paolo Rossi, per averci supportato e sopportato 
durante l’organizzazione. Per noi è un motivo di 
grande soddisfazione poter ospitare in via Pascoli 
un appuntamento così importante e un personag-
gio di questo livello” afferma il direttore del Fani 
Olimpia (che parteciperà anche all’organizzazione 
della tappa a Domegge di Cadore), Flavio era, par-
ticolarmente orgoglioso di avere sul proprio campo 
il camp pensato da “Pablito” e un personaggio del 
calibro del “Barone”.
Le iscrizioni per il camp sono aperte fino a mercole-
dì 9 giugno. L’iniziativa è dedicata a ragazzi e ragaz-
ze dai 6 ai 14 anni che trascorreranno una settimana 
di calcio e divertimento. Il programma del camp 
prevede l’inizio al lunedì pomeriggio con il primo 
allenamento, poi dal martedì al venerdì mattinata 
dedicata al pallone, poi il pranzo (è possibile l’iscri-
zione con o senza il pasto), un po’ di giochi e relax 
e poi nuovamente in campo. Al sabato allenamento 
mattutino prima della chiusura, che prevede anche 
la scelta di quattro partecipanti che andranno a 
Coverciano per una giornata di calcio. Un’occasione 
di sport per riavvicinare i ragazzi al calcio dopo un 
anno abbondante caratterizzati da un’attività di fat-
to cancellata dal Covid. E farlo nel nome di un mito 
come Paolo Rossi e con la presenza di un grande 
campione come Franco Causio è sicuramente il 
modo più intrigante per ricominciare.
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doveva chiudere il discorso per il passag-
gio del turno battendo il Muglia e la partita 
con i rivieraschi non ha creato problemi alla 
squadra di Borgo San Sergio, vittoriosa per 
13-0 con tris di Sinagoga e Coreni, doppietta 
di Mangia e gol di Milicevic, Bove, Muiesan, 
Benvenuti e Burlo.
Domenica mattina si giocheranno le partite 
dei sedicesimi di finale, in turno unico: le 
squadre prime classificate nei gironi gioche-
ranno in casa, come nel caso di Sant’Andrea, 
Triestina e Vesna, opposti rispettivamente 
a Corno, Aquileia e Pro Romans. Le altre 
giuliane saranno invece impegnate in tra-
sferta, con il Sistiana che andrà sul campo 
del Donatello, l’Academy contro la Triestina 
Isontino, mentre la VIctory renderà visita al 
Cjarlins Muzane.

esOrDieNti e PULCiNi
Nell’ultimA GiorNAtA DellA primA fAse
DoppiettA iN elite per i rAGAZZi Di borGo
per i teAm AlAbArDAti torNeo A liGNANo

 Si conclude la prima parte dei tornei per l’attività di 
base. Nel torneo Elite degli Esordienti, doppia afferma-
zione per l’Academy che supera prima la Triestina in tutti 
e tre i tempi e poi il San Luigi, aggiudicandosi i primi due 
parziali prima dello scatto biancoverde nell’ultimo periodo. 
Nel girone A, l’altra formazione della Ts&Fvg supera il 
Sant’Andrea: un tempo a testa, poi i biancorossi prendono 
il sopravvento nell’ultima frazione. Oggi in campo Primorje 
e Muglia A. Nel gruppo B la Triestina Victory ha la meglio 
sull’Opicina per 3-1 in una gara equilibrata, soprattutto nei 
primi due tempi (1-0 alabardato e 0-0 i parziali). La squadra 
di Usai era reduce da un altro 3-1, quello nel recupero contro 
il Sant’Andrea A. Per la formazione di via Locchi arriva 
invece in pareggio contro il Breg nel terzo turno del torneo: 
equilibrio in tutti e tre i parziali con un 1-1 in apertura e in 
chiusura, inframmezzati da un nulla di fatto. Nel gruppo C 

lo Zarja ha la meglio sul Muglia B in tutti e tre i tempi, nel conte-
sto di un match comunque combattuto. A segno il Sant’Andrea 
B, che vince i primi due parziali con lo Zaule, che si toglie la 
soddisfazione di aggiudicarsi il terzo tempo.
Nel torneo Pulcini, quattro tempi vinti da Sant’Andrea A e 
Triestina nel girone A. Il “Santa” ha la meglio su un Muglia che 
paga il fatto di schierare ragazzi più piccoli, ma che comunque 
combatte con grinta. Gli alabardati si impongono invece sul 
Primorje. Due sfide equilibrate nel girone B con lo Zaule che 
supera il Sant’Andrea B vincendo primo e terzo parziale, con 

avversari, vincitori anche nel terzo turno contro la Ts&Fvg 
Academy B: quattro tempi giocati con frazioni centrali vinte 
dai biancoverdi, mentre sia quella iniziale che quella finale 
si sono concluse con una rete per parte. Domani si gioca il 
match del girone D tra San Luigi B e Triestina Victory.
Le squadre Esordienti e Pulcini della Triestina hanno preso 
parte alla “Bella Italia Cup” di Lignano Sabbiadoro. Le for-
mazioni alabardate hanno chiuso al terzo posto tra i Pulcini 
mentre, nella kermesse dedicata agli Esordienti, i ragazzi 
guidati da mister Italo Cavagneri hanno chiuso a pari 
merito con l’Udinese ma la regola che premia la rosa con 
giocatori più giovani ha dato il primo posto ai bianconeri 
friulani. Positivo comunque il bilancio, secondo i tecnici 
della Triestina, soprattutto per la possibilità per i giovani 
atleti di tornare a giocare e di misurarsi con avversari di 
ottimo livello.

uno 0-0 nel secondo. Si gioca anche la quarta frazione che vede 
il successo dei ragazzi di via Locchi. Bel pareggio tra Ts&Fvg 
Academy A e Chiarbola Ponziana con le due formazioni che si 
spartiscono equamente i tempi giocati: i lupetti si aggiudicano 
i parziali dispari, gli ospiti rispondono in quelli pari. Nel girone 
C bene l’Opicina che fa sua una partita combattuta e piacevole 
contro il Sant’Andrea C, dimostrando un buon trend di crescita 
rispetto alle precedenti uscite. La squadra dell’altipiano ha gio-
cato anche il recupero contro il San Luigi A, giocando un buon 
primo tempo ma poi cedendo alla distanza davanti ai validi 

senza brillare ha centrato l’obiettivo della vittoria, chiudendo 
quindi la prima fase a punteggio pieno. Nonostante un campo 
non in perfette condizioni e il gran caldo che non ha certo 
favorito il ritmo del gioco, i biancoverdi hanno condotto la 
gara, portandosi avanti grazie a Codan nel primo tempo e 
mettendo al sicuro il risultato nella ripresa con Tauceri e Ben-
khelifa. Il Sistiana si congeda dal torneo con una prestazione 
comunque dignitosa.
Nel gruppo R la Ts&Fvg Academy aveva bisogno di un punto 
per conservare il primato (nei triangolari il secondo posto non 

portava alla qualificazione) e la squadra di Bosdachin non ha 
sbagliato contro un Muglia aggressivo che nella prima parte 
dell’incontro ha creato qualche grattacapo agli avversari. 
Academy avanti ma poi i granata ribaltano la situazione con 
la doppietta di Vescio; nel finale di tempo la Ts&Fvg trova il 
bandolo della matassa e va all’intervallo sul 4-2 a proprio 
favore, per poi sfruttare l’abbrivio e aumentare il divario 
nella ripresa, fino all’8-2 finale. Tripletta di Roberto Coppola, 
doppietta di Freno e gol di Bertocchi, Sivi e Mazzarino per 
i biancorossi. Eliminazione per l’Opicina che esce sconfitto 

  I tabellini del torneo Under 15, così 
come quelli delle altre manifestazioni 
giovanili organizzate in questo scor-
cio finale della stagione (Under 17, 
Esordienti e Pulcini), li potete trovare 
nelle prossime ore sulla sezione del 
nostro sito dedicata al calcio dilettan-
tistico e giovanile: 

https://www.citysport.news/it/
notizie/calcio-dilettanti-e-giovani-
le-a-trieste

sU CitYsPOrt.NeWs
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   Una finale clamorosa per il suo 
epilogo, ma incredibile anche per il tasso 
adrenalinico. A trionfare è lo Zalet di Mar-
tin Maver, laureatosi campione territoriale 
dopo una rincorsa perdi fiato lunga ben 
cinque set su un Eurovolley uscito scon-
fitto ma non battuto da una sfida davvero 
notevole.
Per le biancorosse ospiti un primo set 
da dimenticare, ceduto in un amen alla 
compagine di coach Vascotto sull’in-
credibile 25-8. Preso lo schiaffo però, lo 
Zalet riparte, cambiando ritmo alla sfida 
e trovando nelle difese la propria forza, 
pareggiando alla prima occasione grazie 
ad un risicato 22-25. Punto a punto poi 
anche la terza e quarta frazione, spartita 
equamente tra entrambe le formazioni 
con il medesimo punteggio, il 25-21, utile 

UNDer 19 FeMMiNiLe

Pazzo Zalet: trionfo territoriale dopo esser stato per ben due volte a rincorrere
L’eurovolley si arrende dopo cinque set adrenalici e di grande livello tecnico



a portare la finalissima al quinto parziale. Sulle 
ali dell’entusiasmo però è lo Zalet ad averne di 
più, piazzando un break pesantissimo in aper-
tura e cambiando campo sul 4-8, che manda 
di fatto le neroblu in ginocchio. A far partire 
i festeggiamenti, il mani-fuori di Radina, per 
il 9-15 finale.
Per le nuove campionesse territoriali, giunte 
in finale dopo la sudata vittoria interna in 
rimonta sul Soca, steso mercoledì sera per 3-1 

seMiFiNaLi
veCar evs - CeCCareLLi COseLLi 3-0

(25-10; 25-14; 25-19)

ZaLet bariCH - sOCa Zkb 3-1
(24-26; 25-13; 25-14; 25-19)

FiNaLe 1°- 2° POsTO
veCar evs - ZaLet bariCH 2-3

(25-8; 22-25; 25-21; 21-25; 9-15)

Verdetto: Zalet Barich campione territoria-
le e qualificato alla fase regionale

cOPPa VeNezia GiULia
Le vOLPi - aZZUrra mOssa 1-2

(23-25; 20-25; 25-23)

classifica: Volley Club 15, Sokol 11, Olympia 
Ts 9, Virtus 5, Azzurra Mossa 4, Le Volpi 1

b
andiera a scacchi sul-
la stagione regolare di 
serie C femminile, con 
il torneo rosa giunto al 

traguardo dopo le numerose tor-
nate di campionato. Dietro alla 
capolista Martignacco, è secon-
do posto finale per l’Antica Sar-
toria di coach Andrea Stefini che, 
nonostante il passo falso di mer-
coledì sera in quel di Reana del 
Rojale, ko totalmente ininfluente 
per la post season, e la vittoria 
di sabato pomeriggio per 3-0 
sulla Fvg Academy, può arrivare 
lanciatissima verso la fase calda 
della stagione. Per capi-
tan Currò e compagne 
infatti ci sono ampie 
speranze di mira-
re al bersaglio 
grosso, potendo 
contare su una 
rosa di qualità 
e quantità, due 
caratteristiche 
fondamentali per 
poter arrivare fino 
in fondo in una sta-
gione già da voti deci-
samente alti. Ai play-off 
con l’Antica Sartoria, qualifi-
cate di diritto il Martignacco e la 
Sangiorgina, per quanto riguar-
dante il girone A, e Portogruaro, 
Pordenone e Stella Volley.
Ascesa nel finale di campionato 
anche per il Mossa che, dopo 
una prima parte di campionato 

serie C femm. e mAsCH. LA SARTORIA BATTE LA FVG ACADEMY E CHIUDE AL SECONDO pOSTO: ORA I pLAY-OFF

l’olympia si ferma sul più bello
è doppietta per il pradamano
nelle sfide per la promozione
Chiusura di stagione in ascesa per il Mossa: 3-0 alla Fvgacademy e sorpasso

  Lo Zalet di coach Martin Maver, al secolo Zkb, sconfitto sabato sera dalla
 Sangiorgina per 3-0. Biancorosse al sesto posto finale in classifica

da dimenticare, 
ha saputo riscat-

tarsi con prestazio-
ni di ben altro tono. 

Tra le ultime, il successo 
di infrasettimanale sulla Fvg 

Academy, raggiunta, battuta e 
superata in classifica proprio 
negli scorsi giorni. Per il team di 
Franco Grossmar, una sola po-
sizione di ritardo dall’altra for-
mazione triestina, lo Zalet Zkb 
di Martin Marver, uscito nuova-

mente sconfitto anche nella pro-
pria ultima di campionato, bat-
tuto 0-3 dalla Sangiorgina. Per le 
biancorosse, sesto posto finale 
a quota 10, con diversi rimpian-
ti per l’andamento complessivo 
dell’annata.
Passando invece al campo ma-
schile, è stata la settimana delle 
“finals”, con l’Olympia Gorizia 
protagonista, ahi noi, in nega-
tivo. Nell’atto conclusivo della 
stagione, dopo due finali dispu-

tate tra il capoluogo isontino e 
il parquet friulano, a festeggiare 
è il Pradamano, carnefice prima 
del Centro Coselli in semifinale 
e poi del sestetto goriziano nel-
le due gare promozionali, e ora 
ufficialmente neopromosso nella 
Serie B 2021/2022. Nella corsa al 
salto di categoria, prestazioni di 
tutt’altro livello per i biancoblu 
de Il Pozzo, bravi a conquistare 
prima la gara uno fuori casa, di-
sputata mercoledì sera e vinta 
per 3-1, e poi a bissare il succes-
so anche nel secondo episodio 
della serie, questa volta con un 
rotondo 3-0 che consegna di fat-
to ai ragazzi di coach Fabrizio 
Marchesini la meritata promo-
zione.
Nel bilancio di fine annata però, 
voto nove alla stagione sportiva 
dell’Olympia Gorizia che, dopo 
i casi di positività incassati nel-
le prime settimane, con diverse 
sfide giocate con rosa davvero 
ridotta, ha saputo tenere botta, 
conquistandosi punto su punto 
il terzo posto finale della regu-
lar season. A completare poi il 
quadro, la meravigliosa doppia 
vittoria delle scorse settimane 
maturata sul Futura Cordenons.

Mattia valles

FeMMiNiLe
FvG aCaDemY - mOssa 0-3

(13-25; 17-25; 17-25)

Zalet
fermato a 

Monrupino dalla 
Sangiorgina

vittoriosa
per 3-0

rOJaLkeNNeDY - aNtiCa sartOria 3-0
(25-22; 25-22; 25-18)

mOssa - martiGNaCCO 0-3
(19-25; 18-25; 18-25)

aNtiCa sartOria - FvG aCaDemY 3-0
(25-14; 25-10; 25-14)

ZaLet Zkb - saNGiOrGiNa 0-3
(14-25; 21-25; 15-25)

Verdetti: Martignacco, A. Sartoria e Sangiorgina 
ai play-off

MascHiLe | FiNaLe PrOMOziONe
OLYmPia GO - iL POZZO PraDamaNO 1-3

(21-25; 15-25; 25-19; 18-25)

iL POZZO PraDamaNO - OLYmPia GO 3-0
(30-25; 25-13; 25-14)

Verdetto: Il Pozzo Pradamano promosso in serie B

  Eurovolley e Zalet durante la finale 1°- 2° posto

in quel di Monrupino, una vittoria difficile da 
dimenticare.
Nell’altra semifinale, quella dell’Eurovolley, vit-
toria delle ragazze di casa, a segno agilmente 
nel derby triestino con il Ceccarelli Coselli, 
battuto alla Don Milani per 3-0.
Una gara infine, un recupero, per quanto 
inerente la stagione della Coppa Venezia 
Giulia, con la vittoria del Mossa per 1-2 su Le 
Volpi. (M.V.)
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  Primi atti delle semifinali territoriali e chiari segnali indi-
rizzati alla platea, con un doppio successo esterno registato 
nelle rispettive “gare 1”. Tutto facile per il Centro Coselli di 
Paolo Cola, uscito con un rotondo 3-0 dalla propria sfida alla 
Triestina Volley. Per le biancoblu, ad un solo set dall’accesso 
alla finalissima, match dominato in lungo ed in largo e chiuso 
alla prima occasione utile.
Andamento parallelo e lineare anche per l’Eurovolley che, 
nell’incrocio di semifinale sul parquet del Farravolo, ha saputo 
trionfare con un pesante 0-3, che di fatto lancia le neroblu ad 
un solo passo dall’ultimo atto del campionato.
Non solo tabellone principale però giocato in questa settimana 
appena conclusa, ma anche due match validi per i triangolari di 
piazzamento delle restanti posizioni, dal settimo al dodicesimo 
posto. Nel primo triangolare, secco 3-0 per la Fincantieri che, 
sul parquet amico, batte l’Eurovolley Future senza particolari 
problemi. Risultato rotondo anche nell’altro minitorneo, quello 
valido per il 10°-12° posto, con il Pieris bravo a regolare a 
domicilio l’Altura A.
Non solo gentilsesso però in campo, ma anche il torneo cadetto 

UNDer 17 FeMMiNiLe e MascHiLe

il soca è campione regionale: steso 3-0 il Futura Cordenons
il Coselli e l’evs si prendono gara 1: battuti Farra e ts volley

s
i spegne sul più bello il sogno di 
espugnare Lestizza per il Cus Trieste 
che, nonostante il doppio vantaggio 
conquistato nelle prime due frazio-

ni, cade rovinosamente sul parquet friulano 
con un rocambolesco 3-2. Per le gialloblu 
di coach Federico Vivona, un match a due 
facce. Quella travolgente e convincente del-
la prima metà, con i Cus a dominare i due 
parziali a quota 22 e 21, e quella brutta ed 
opaca dei restanti set, con il Lestizza com-
pletare il filotto e a festeggiare al tie-break 
per 15-7.
Non solo Coppa Italia di Serie D però, anche 
tanti match per quanto inerente i tornei di 
divisione.
Per la “prima” femminile, continua a volare 
il Farravolo, uscito con la vittoria sudatis-
sima e di misura sul Kontovel secondo per 
2-1, con due parziali incredibili terminati 
sul 26-24 e 30-28. Tre punti per l’Oma che 
stende fuori casa il fanalino Mossa, battu-
to anche dalla Fincantieri con il medesimo 
punteggio. Scendendo al tabellone della 
“seconda”, marcia intatta per il Mossa che, 
dopo il 0-3 sul Kontovel, sale a quota 12 in 
classifica. A due punti, tiene il passo il Ma-
vrica, vittorioso per ben due volte in poche 
ore, per 2-1 sul Sokol e per 3-0 sul Kontovel. 
Successo di misura per il Mariano poi, 2-1 
alle Volpi.
Due infine nel torneo maschile, e doppia 
sconfitta per il Torriana, uscito con le ossa 
rotte da entrambi i match, ceduti per 3-0. A 
festeggiare sul team isontino, il Win Volley e 
la Tre Merli, entrambe a segno con vittorie 
da bottino pieno.  

Mattia valles

FeMMiNiLe | 2a DiVisiONe
sOkOL - mavriCa 1-2 (21-25; 16-25; 25-18)

kONtOveL - mOssa 0-3 (14-25; 17-25; 8-25)

Le vOLPi - mariaNO 1-2 (12-25; 25-23; 21-25)

mavriCa - kONtOveL 3-0 (27-25; 25-11; 25-13)

classifica: Mossa 12, Mavrica 10, Sokol e Mariano 6, Le Volpi 4, Kontovel 1

MascHiLe | 1a DiVisiONe
tOrriaNa - WiN vOLLeY 0-3 (10-25; 14-25; 22-25)

tre merLi - tOrriaNa 3-0 (25-16; 25-17; 25-17)

classifica: Prata e Win Volley 6, Cervignano, Tre Merli e Aurora 3, 
Torriana 0

Coppe itAliA pRIMO ACUTO TRE MERLI: BEL 3-0 IN SCIOLTEZZA SUL TORRIANA

il Cus parte forte ma
va a sbattere a lestizza
Gialloblu ko al quinto
Festa Farravolo: vittoria di misura sul Kontovel e primato

FeMMiNiLe | serie D
LestiZZa - rtm CUs trieste 3-2 (22-25; 21-25; 25-15; 25-18; 15-7)

classifica: Rtm Cus Trieste 10, Lestizza 8, Martignacco 6, Rizzi 3, 
Soca Zkb 0 

FeMMiNiLe | 1a DiVisiONe
FiNCaNtieri - mOssa 3-0 (25-13; 25-17; 25-17)

FarravOLO - kONtOveL 2-1 (26-24; 13-25; 30-28)

mOssa - Oma 0-3 (14-25; 12-25; 10-25)

classifica: Farravolo 11, Kontovel 8, Oma 6, Fincantieri 5, Ronchi 
3, Mossa 0 

FarravOLO - miDstream evs 0-3 (20-25; 15-25; 15-25)

sOCa Zkb - CeCCareLLi COseLLi 2-1 (26-24; 14-25; 25-18)

FeMMiNiLe | TriaNGOLare 7°- 8°- 9° POsTO
FiNCaNtieri - evs FUtUre 3-0 (25-18; 25-18; 25-12)
classifica: Fincantieri 3, Evs e Kontovel 0

FeMMiNiLe | TriaNGOLare 10°- 11°- 12° POsTO
Pieris - aLtUra a 3-0 (25-20; 25-20; 25-18)
classifica: Pieris 3, Altura A e Altura B 0

MascHiLe | seMiFiNaLi
vOLLeY CLUb - sOCa Zkb 0-3 (10-25; 10-25; 16-25)

sOCa - vOLLeY CLUb 3-0 (25-6; 25-15; 25-12)

MascHiLe | FiNaLe 1°- 2° POsTO
sOCa Zkb - FUtUra 3-0 (25-14; 25-22; 25-15)
Verdetto: Soca Zkb campione regionale e qualificato alla 
fase nazionale



maschile, con gli atti conclusivi per il campionato regionale. Nel 
derby di comitato tra Volley Club e Soca, pass conquistato per la 
finalissima dal team isontino, andato a segno con un doppio 3-0 
sui giovani bianconeri triestini. Show anche in finale per il Soca che 
grazie un altro gran 3-0, questa volta sul Futura Cordenons, si laurea 
campione regionale, accedendo di fatto alle finali nazionali. (M.V.)

FeMMiNiLe | seMiFiNaLi
Hair treiNer vOLLeY - Zkb COseLLi 0-3 (15-25; 22-25; 14-25)

Pieris - sOCa 0-3 (20-25; 21-25; 16-25)

  Il Rtm Cus 
Trieste di Federico 
Vivona sconfitto 3-2 
dal Lestizza



L’evs vede la finale col
bel 3-0 allo staranzano

il Prata spegne il mariano

UNDer 15 FemmiNiLe e masCHiLe

  In attesa dell’esito della sfida in programma 
domani, martedì 8 giugno alle ore 19.30 a Gorizia 
tra il Mavrica e la Virtus Trieste, ufficiale la prima 
finalista per quanto riguardante il torneo femmi-
nile di under 15. è l’Eurovolleyschool che, grazie 
al rotondo successo interno conquistato sulla Bcc 
Staranzano, vola alla finalissima territoriale, quali-
ficante per le fasi regionali. Per le neroblù allenate 
dai coach Vascotto e Sparello, dominio totale in 
tutta la stagione e confermato anche nella prima 
sfida di post season, dominata dai primi agli ultimi 
scambi sul sestetto di coach Busdakin, arresosi allo 
strapotere offerto dal sestetto triestino, già avanti 
nel primo parziale per 25-14 e poi replicato a 11 e 12 
nei rimanenti set.
Una sfida invece giocata anche nel campionato 
regionale maschile, con il Mariano andato al tappe-
to nella trasferta pordenonese di martedì pomerig-
gio, con la capolista Prata a ruota libera sul roster 
isontino. Tutto troppo facile per i ragazzi di casa, 
passati a condurre sul 25-10 nella prima frazione, 
prima di concedere il bis nella seconda e terza parte 
di gara, con parziali chiusi rispettivamente a 11 e 12. 
Per i ragazzi del Mariano, ultimo posto in classifica 
finora, con un solo punto conquistato dall’inizio 
della stagione. (M.V.)

FeMMiNiLe | seMiFiNaLi
miDstream evs 3
bCC staraNZaNO 0

(25-14; 25-11; 25-12)

MascHiLe
Prata 3
mariaNO 0

(25-10; 25-7; 25-12)

classifica: Prata 21, Aurora 20, Chei de Vilalte 10, 
Gemona 8, Mariano 1

  Il Soca Zkb, laureatosi campione regionale con la vittoria  
 per 3-0 sul Futura Cordenons

UNDer 13 FeMMiNiLe e MascHiLe
puNto su puNto eVs-Coselli Nel GiroNe “b”
l’olYmpiA trieste sCAlVAlCA l’AZZurrA rDr

  Finale di stagione in volata per i due gironi dell’un-
der 13 femminile, con verdetti usciti nelle ultime ore 
dagli ultimi concitati match. Nel girone A, con il Ronchi 
ormai primo da diverse sfide, passerella finale con un 
doppio successo per 3-0 conquistato rispettivamente 
su Fincantieri e Azzurra, che porta le arancio a quota 
22. Al secondo posto e alla final-four arriva il Kontovel, 
nonostate la battuta d’arresto per 3-0 subita dalle pari 
età di Monfalcone.
Testa a testa invece nel girone B, con l’Eurovolley in 
vetta per punti fatti, ma il Coselli primo per la classifica 
avulsa dopo la non disputa del match con l’Azzurra Rdr. 
Nella settimana del doppio confronto tra le due teste 
di serie, 3-0 per le “coselline” in casa dell’Evs e pronto 
riscatto per le giovani di Dimitrijevic sabato pomeriggio, 
col 2-1 conquistato in via Locchi.

classifica: Ronchi 22, Kontovel 13, Fincantieri 12, Us Azzurra 
8, Sokol 5

GirONe B
iNNOCeNte evs - CeNtrO COseLLi 0-3 (14-25; 23-25; 14-25)

CeNtrO COseLLi - iNNOCeNte evs 1-2 (22-25; 25-11; 27-29)

sLOGa bariCH - OLYmPia ts 1-2 (18-25; 25-15; 18-25)

classifica: Innocente Evs 26, Centro Coselli 25, Olympia Ts e 
Azzurra Rdr 10, Bor 7, Sloga Barich 6

MascHiLe
FUtUra - FiNCaNtieri 1-2 (25-10; 22-25; 19-25)

classifica: Prata 15, Chei de Villalte 13, Futura e Fincantieri 4  Il Centro Coselli di Lara Peressin, primo per classifica avulsa

Sorpasso con colpo di coda infine per l’Olympia Trieste che, 
col 2-1 sullo Sloga Barich, chiude al terzo posto del girone, 
accedendo agli spareggi 5-8 posto assieme all’Azzurra 
Rdr. (M.V.)

FeMMiNiLe | GirONe a
rONCHi - FiNCaNtieri 3-0 (25-15; 25-14; 25-16)

FiNCaNtieri - kONtOveL 3-0 (28-26; 25-21; 25-17)

Us aZZUrra - rONCHi 0-3 (18-25; 23-25; 9-25)
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AtletiCA | l’iNterVistA ALESSANDRO COppOLA È L’ORGANIZZATORE: “UN’EDIZIONE AL TOp” 

t
ra un mese esatto, merco-
ledì 7 luglio, lo stadio Gre-
zar ospiterà il 14° Trive-
neto Meeting - memorial 

“Jack Benvenuti”, organizzato dalla 
Polisportiva Triveneto di Alessan-
dro Coppola. Una rassegna in con-
tinua crescita che ha raggiunto, 
per ora, il suo apice con l’ultima 
edizione, disputatasi lo scorso 1 
agosto.
Presidente, come spiega l’exploit 
del 2020?
«Causa la situazione pandemica, 
c’era fame di gare, con la maggior 
parte degli eventi che era stata 
annullata, anche quando magari 
si potevano svolgere. Noi abbiamo 
osato e ci è andata bene. A parte il 
volto noto di Marcell Jacobs, alla 3a 

volta consecutiva da noi, abbiamo 
avuto un 800 femminile che vale-
va come un campionato europeo, 
con ben 4 arrivate sotto i 2 minu-
ti. E poi molto altro, con fortissimi 
portacolori azzurri oppure ancora 
il campione olimpico in carica di 
salto con l’asta, Thiago Braz».
Non è stato l’unico segreto del 
successo della passata rassegna, 
vero?
«In effetti in quei giorni aveva te-
nuto banco la telenovela sulla pre-
sunta positività al Covid di Wayde 
van Niekerk, primatista mondiale 
dei 400 metri piani; questo ci aveva 
portato molta visibilità. Così come 
la possibilità, proprio dall’1 agosto, 
di avere del pubblico presente; la 
nostra fu la prima manifestazione 
post lockdown con questa caratte-
ristica, e pure in questo caso diver-
si media nazionali lo citarono».
Ci ricorda il percorso effettuato 
nel tempo per arrivare a questo 
punto?
«Il nostro è stato un cammino che 
ha portato a migliorarci di vol-
ta in volta, sempre avendo tanta 
qualità. Alle origini curavamo un 
meeting giovanile, da cui sono 
emersi diversi campioncini come 
Max Mandusic, Joyce Mattagliano, 
Martina Millo, Lorenzo Modugno, 
Enrico Sancin e Michele Brunetti, 
tutti sbocciati proprio con la Tri-
veneto. Dopodiché abbiamo inte-
grato le prove degli assoluti, siamo 
diventati internazionali entrando 

manca un mese esatto
al triveneto meeting
in arrivo fuoriclasse...
“Ci aspettiamo atleti di spicco anche da Sudafrica e giamaica”

mOtOCiCLismO | i resOCONti DeLLe Gare

  A lato, il Grezar 
gremito di atleti e di 
pubblico sugli spalti. 
Sotto, Alerssandro Cop-
pola in compagnia di 
Marcell Jacobs.

a far parte dell’area “permit” - che 
include una ventina di meeting im-
portanti a livello europeo - mentre 
l’anno scorso siamo stati inseriti 
dalla Fidal nel circuito “top” nazio-
nale».
Cosa possiamo aspettarci 
quest’anno?
«L’anno scorso aveva aiutato la ca-
renza di competizioni in giro per il 
mondo, ma noi avevamo sempre 
fatto la nostra parte, infatti ritengo 
che il nostro primo grande even-
to risalga al 2019. In questo corso 
avremo maggiore concorrenza, 
con la vicinanza di altri appun-
tamenti importanti, ad esempio 
Montecarlo e Londra. Se l’ultima 



marino Pocecco 16° al Campionato italiano regolarità d’epoca
mattia baldè ottimo 9° al suo esordio sulla mitica “Ciclamino”

era stata una kermesse più conti-
nentale, quest’anno auspichiamo 
che sarà più facile avere atleti da 
tutto il globo. Al momento è ancora 
presto per poter dire chi sarà pre-
sente, in quanto in molti sciolgono 
le riserve solo all’ultimo, però ci 
attendiamo alcuni fuoriclasse gia-
maicani e sudafricani».
Avete la sede al “Draghicchio”, 
ma vi allenate ed ora organizzate 
questo meeting a valmaura; com’è 

la situazione impianti?
«Il Grezar ha una pista che 

tra un paio d’anni an-
drà rifatta, anche se è 

esattamente in que-
sta fase che diven-
ta ancora più per-
formante, e non a 
caso nelle recenti 
gare si sono regi-
strati innumerevo-

li primati personali. 
Detto questo, è stato 

fatto il grosso dei la-
vori, ma non è mai stato 

completato, vedi la tribuna 
opposta al rettilineo d’arrivo oppu-
re la mancanza di un’area riscalda-
mento. Considerando gli oltre 15 
anni trascorsi dal primo cantiere, 
penso che sia servito meno tempo 
agli egiziani per finire le piramidi! 
E pure a Cologna non siamo messi 
bene, giacché mancano certi tap-
peti e pedane, per salti e lanci; solo 
la pista è stata ultimata».

Maurizio Ciani

 Grande successo, la settimana scorsa, per la 
seconda prova del Campionato Italiano regolarità 
gruppo 5 per moto d’epoca tenutasi a Ragogna, in 
provincia di Udine, con la regia del Moto Club Taglia-
mento e l’appoggio della FMI e del coordinatore di 
specialità Francesco Mazzoleni. Ben 285 i riders allo 
start, partiti a gruppi di tre al minuto, per affrontare 
i 3 giri di 40 km con due prove cronometrate. La 
partecipazione di piloti di elevata caratura ha deter-
minato l’ottima riuscita dell’evento, al quale ha preso 
parte anche Marino Pocecco in forza al Moto club 
Trieste, che ha gareggiato con l’Aprilia 125 in classe 
D3. Nell’affollato raggruppamento si è destreggiato 
bene tra le tante “manette” presenti e nel cross test 
ha staccato buoni tempi mentre nell’impegnativo 
“enduro” non ha trovato lo stesso feeling con la 
moto, cosa che di fatto lo ha visto perdere alcune 
posizioni (ha chiuso 16°) senza lederne la volontà 
e l’impegno.
Negli stessi giorni ad Arco di Trento si è svolto invece 

il 4° round del campionato Nord Est di motocross sulla mitica pista “Ciclamino”, 
tracciato dove da sempre fa tappa il campionato mondiale di specialità. Lungo i suoi 
1600 metri, in una bella giornata di sole, si sono dati battaglia 360 concorrenti divisi 
in molte categorie e tra questi, nella 65 debuttanti con la Husqvarna, era presente 
Mattia Baldè, giovanissimo portacolori del Moto Club Trieste. Nelle qualifiche per 
l’allineamento al cancelletto di partenza il pilotino alabardato - al suo esordio su 
questa pista - si è difeso bene così come in gara-1, dove con una condotta regolare 
ha concluso 8°. Nella heat successiva, dall’avvio, Baldè si è migliorato di giro in giro 
ripetendo il passaggio sotto la bandiera a scacchi risultando a fine giornata 9° in 
graduatoria. Con questo piazzamento Mattia mantiene il 6° posto in campionato in 
attesa del mese di luglio dove a Recoaro (Vicenza) si disputerà il quinto evento 2021.

“Grezar?
Gli Egiziani

impiegarono
meno tempo
per costruire
le piramidi”
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lA NoVità | il bANDo IL COMUNE DI TRIESTE HA VINTO UN “CONCORSO” pER INIZIATIVE LUDICO/MOTORIE

i
l Comune di Trieste ha vin-
to un bando di concorso del 
Ministero della Famiglia a 
favore di iniziative ludiche e 

motorie per i ragazzi durante il pe-
riodo della pandemia, ottenendo 
un finanziamento di 150 mila euro 
che consentirà ai ricreatori comu-
nali di avviare, in accordo con il 
Coni e con la Federazione Italia-
na Arrampicata, un’attività speri-
mentale della medesima disciplina 
sportiva all’interno delle stesse 
storiche e uniche realtà comunali.
La conferma è stata data dall’as-
sessore comunale all’Educazione 
e Scuola Angela Brandi, che as-
sieme al presidente del Coni FVG 
Giorgio Brandolin e al delegato 
provinciale Ernesto Mari, ha pre-
sentato l’interessante progetto 
che si sviluppa su due azioni, 
l’ammodernamento e il ripristino 
di attività tradizionali e l’introdu-
zione sperimentale dell’arrampi-
cata sportiva.
“Si tratta - ha spiegato nel corso 
della conferenza stampa di gio-
vedì scorso l’assessore Angela 
Brandi - di un progetto sperimen-
tale, che si realizza attraverso una 
specifica convenzione con il Coni, 
con il quale abbiano da tempo un 
ottimo rapporto, che consentirà 
di far entrare in ben sei ricreatori 
(Padovan, Gentilli, De Amicis, Nor-
dio, Lucchini e Brunner, n.d.r.) una 
parete mobile dell’arrampicata 
sportiva, che potrà essere utiliz-
zata in tutta sicurezza dai ragazzi 
che frequentano i nostri ricreato-
ri, sotto il controllo vigile di tecni-
ci e operatori di settore”.
“Anche questo - ha ribadito Ange-
la Brandi - è un segno concreto di 
come i ricreatori comunali, pecu-
liarità triestina unica, con più di 
110 anni di storia, siano in grado 
di migliorarsi, per essere sempre 
attuali, creativi e al passo con i 
tempi, offrendo ai ragazzi e alle 
loro famiglie nuove, interessanti e 
sicure opportunità, in questo caso 
con una disciplina di crescente in-
teresse, che da quest’anno a Tokio 
entrerà a far parte delle Olimpia-
di”.
“è un’ iniziativa importante - ha 
detto il presidente Giorgio Bran-

l’arrampicata sportiva
entrerà nei ricreatori
col fondo ministeriale
Verranno impiegate in sicurezza due specifiche pareti

  In alto, Angela Brandi 
( a s s e s s o re  co m u n a l e  
all’Educazione e Scuola) 
con il presidente del Coni 
FVG Giorgio Brandolin e il 
delegato provinciale Ernesto 
Mari durante l’incontro per la 
presentazione del progetto

Qui a lato, un’immagine 
presa da una competizione 
agonistica di arrampicata 
sportiva



dolin, intervenuto alla conferenza 
stampa - che si realizza attraverso 
il positivo rapporto tra Comune di 
Trieste e Comitato Olimpico Na-
zionale e coincide con la ripresa 
del Paese, della Regione e di Trie-
ste dalla crisi pandemica”.
Il progetto si realizzerà nel perio-
do che va da metà giugno ai primi 
di settembre - hanno confermato 
Brandolin e Mari - e vedrà l’impie-

go di due specifiche pareti 
mobili di arrampicata 

che saranno attrezza-
te e allestite di volta 

in volta e in tutta si-
curezza negli spa-
zi dei ricreatori 
prescelti, dando 
così ai ragazzi la 
possibilità di spe-
rimentare in tutta 

sicurezza questo 
sport. Naturalmente 

tutto si svolgerà sot-
to il controllo di tecnici 

federali e di un docente di 
educazione fisica, che seguiran-
no le diverse fasi del progetto e 
saranno costantemente presenti 
sul posto, mettendo anche a di-
sposizione il necessario materiale 
tecnico.
Nel corso della conferenza stam-
pa un contributo video, per sot-
tolineare il valore e il sostegno 
al progetto, è stato inviato anche 
dall’assessore regionale allo Sport 
Tiziana Gibelli.

L’assessore
Brandi:

“progetto
sperimentale

in ben sei
ricreatori”

NUOtO, tUFFi e siNCrO | Le iNiZiative

ripartiti i corsi intensivi di tutte e tre le discipline e polverizzate
le iscrizioni al summer Camp: l’UstN è già in forma per l’estate

il direttore sportivo sigrid De riz: “Non vedevamo l’ora di ricominciare”

  La Triestina Nuoto viaggia ad alta velo-
cità. Dal 17 maggio, con la riapertura delle 
piscine, sono partiti i corsi intensivi dedicati 
agli associati di tutte e tre le discipline pro-
poste dall’USTN: il nuoto, i tuffi e il nuoto 
sincronizzato.
“Non vedevamo l’ora di ripartire e soprattutto 
tutti i nostri iscritti erano desiderosi di ritor-
nare a faticare e divertirsi in acqua. Queste 
prime settimane le abbiamo dedicate agli 
associati ma dal 7 giugno (oggi per chi legge, 
n.d.r.) apriremo anche agli esterni per quanto 
riguarda il nuoto e dal 14 giugno per tuffi e 
sincro. Abbiamo ricevuto veramente tante 
adesioni e con questi corsi intensivi, riservati 
ai più piccoli (dai 3 anni in su, n.d.r.) ma anche 
a ragazzi e adulti, andremo avanti fino a 
metà luglio. C’è poi la volontà di prolungarli 
anche ad agosto arrivando fino alle porte 
della nuova stagione”, spiega sigrid De riz, 

direttore sportivo della Triestina Nuoto.
La stessa dirigente dello storico sodalizio alabar-
dato aggiunge come “già in queste settimane 
stiamo constatando come allenarsi dal lunedì 
al venerdì con sedute di un’ora dia la possibi-
lità, soprattutto ai bambini che si avvicinano 
per la prima volta al nuoto ma non solo, di 
apprendere molto velocemente le basi delle 
varie discipline”.

Ma oltre all’attività gestita alla piscina Bianchi 
nel comprensorio di passeggio Sant’Andrea, 
la Triestina Nuoto è già pronta per partire 
con l’UsTN summer camp (nella foto alcuni 
partecipanti dell’edizione 2020) che dal 14 
giugno al 10 settembre vedrà allo stabilimento 
Ausonia bambini e bambine, dai 6 agli 11 anni, 
vivere un’estate all’insegna dello sport, ma non 
solo dato che verranno proposti anche corsi di 

teatro e laboratori artistici in inglese, e del 
divertimento tour court.
“Anche le adesioni per il Summer Camp 
sono state letteralmente polverizzate nel 
giro di pochi giorni e la lista d’attesa è 
davvero lunga. Quest’estate all’Ausonia, ed 
è una novità organizzativa, divideremo gli 
iscritti in gruppi di fasce d’età sia in acqua 
che fuori per rendere l’attività ancora più 
coinvolgente”, chiude la De Riz.
I mesi caldi, insomma, saranno forieri di 
iniziative in casa alabardata; un’estate in 
cui sostanzialmente non ci si fermerà quasi 
mai, e come hanno dimostrato anche gli 
eventi agonistici nazionali di quest’ultimo 
fine settimana alla Bianchi (tuffi), anche le 
competizioni proseguiranno praticamente 
ininterrotte per quasi tutte le discipline. Un 
vero e proprio toccasana dopo i mesi trascor-
si a fare attività sportiva dal salotto di casa...
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